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9. Raitre, canoa kayak: 
semifinali; atletica: 
decathlon, asta, 1500 


equitazione: dressage 


SCHERMA 
Fioretto femminile a squadre 
Oro; 


Tmc, nuoto sincro: figure 


femm., 100 ostacoli femm.; 


' individuale ostacoli 3 iepi 
10.00 Tmc, atletica : o 
10.30 Raitre e Tmc, pallovolo maschi, finali; 800 masch 

AE di finali Italia- RENO È 1 
Nino Olanda ? Raidue, event. calcioi 19.00 
) TR. tennis: semifinali semifinale oppure 
‘emm. : ibera: 52 
12.45 Raitre, tennis tavolo: pala fe La 
singolo femm. 19.30 Raitre, atletica; scherma: 
- Raitre, event. pallavolo © fioretto a squadre masch., 
14.00 Raiuno, scherma — finale; pallanuoto: Italia- 
14.30 Tme, tennis: semifinali Spagna 
femm.; scherma: fioretto 20.15 Tmc, atletica; scherma 
masch. a squadre, 21.00 Raidue, baseball: finale 
eliminatorie 21.30 Raidue e Tmc, calcio: 
17.30 Raidue, atletica: peso semifinale 
Rec 100 ostacolifemm.; 23.15 Raiuno, scherma; atletica: 
0 femm.; lungo masch.; riepilogo medaglie 


20-0 masch.; 400 ostacoli 
masch. 

Tmc, atletica: 100.ostacoli 
.femm.; 200 masch. e 
femm.; 400 ostacoli masch.; 
disco masch., finali; 400 


18.00 


BARCELLONA — Il fio- 
retto femminile raddop- 
pia l'oro dell'individuale 
e si vendica della sconfit- 
ta nella finale di seul. E' 
spietata la vendetta delle 
azzurre: le tedesche ven- 
gono prima irretite, poi 
risolutamente 
Ma a consumare l'atto è 
soprattutto Diana Bian- 
chedi, alla sua prima 
olimpiade: la fiorettista 
milanese, 23 anni, rileva 
a partire dalla semifinale 


‘Argi Dale la campionessa olimpica, 
ento: ii ra ni 
DIS ta Giovanna  Trillini, di- 
7 {  sturbata da una contrat- 
EQUITAZIONE ! tura agli adduttori. E la 
Salto a ostacoli a squadre E mossa obbligata del ct 
Oro: Olanda Attilio Fini si rivela vin- 
Argento: Austria cente. L'azzurra infatti 
Bronzo: Francia sale in pedana con il pi- 
VELA glio della veterana e con- 
Classe Soling lA quista quattro successi 
Oro: Danimarca (Bank, Secher, Seri) mettendo prima le basi e 
Argento: Stati Uniti (Mahaney, Brady, Kern) Da Tsao con] Gen 
Bronzo: Gran BretagndSmith, Cruikshank, Stewart) climi FORO Monk 
| ARCO ka Weber, l'oro olimpico. 
ea Partecipa alla feste 
Prova asqua! a 
de quadre uomini anche Dorina Vaccaroni, 
la So Spagna veterana di quattro olim- 
‘gento: Finlandia piadi: la veneta conqui- 
Bronzo: Gran Bretagna sta due successi su quat- 
Prova a squadre donne i tro e nella fase centrale 
ore della finale il suo contri: 
i Corea del Sud Ù x 
Argento: “ca || buto risulta rilevante. 
Bronzo: Cer \ sa Zalaffi è l'al- 
i | SOLLEVAMENTO PESI e CelFSegue: 
Categoria oltre 110 kg 1] a casa tre suc- 
Oro: Al 1 cessi perdendo solo lo 
lexandre Kourlovitch (Cei) scontro la quotata bau 
vrgento: î i 1 
Arg i Leonid Taranenko (Cei) Rimane quasi estranea al 
Bronzo: Manfred Nerlinger (Ger) successo invece France- 
TUFFI sca Bortolozzi che va in 
Piattaforma 10 m uomini crisi subito e non si ri- 
Oro: . Sun Shuwei (Chn) Pie più: i suoî tre as- 
Argento: Scott Donie (Usa) alle PEGLI Eevigone 
‘Bronzo: Xiong Ni (Chn) Sche. Fini si ac- 
o ENI ) corge della sua difficoltà 
TENNISTAVOLO E Io 
‘Doppio maschile 
Oro: Kim-Park (Cds) || 
Argento: Hartono-Gunawan (Ina) 
Bronzo: R. Sidek-J. Sidek (Mad) 
Li-Tian (Chn) 
BADMINTON 
Singolare maschile 
Oro: Alan Budi-Kuduma (Ina) 
}j Argento: Ardy Wiranata (Ina) 
Bronzo: Thomas Stuer -Lauridsen (Dan) 
Hermawan Susanto (Ina) i 
Doppio femminile i BARCELLONA = RE 
Oro: È A l'oro a id Skah e tolto i 
NAfgento: Hwang-Chung (Cds) bronzo a Salvatore Antibo. 
i : Guan-Nong (Chn) La commissione d'appello 
Bronzo: Gil-Shim (Cds della Federazione interna- 
Lin-Yao (Chn): SUDO di atletica te Da 
i De È accolto il ricorso presentato 
SO femminile TRIS dal Marocco contro da: Sanesi 
È ; + i ifica del proprio fondista 
Argento: Susi Sant find) termine della gara dei 10 
RI Bang Soo Hyun (Cds) mila metri. ERI 
5 ; La giuria della Federazio- 
RUERO Hual{Ghn) ne di gtletica, dopo aver vi- 
Tang Jiuhong (Chn) sionato più volte la registra- 
e e Pe zione della gara, ha stabilito 


di non poter dimostrare che 
il connazionale Hammou 
Boutayeb abbia ostacolato il 
keniota Richard Chelimo 
consentendo a Shak di vin- 
cere. 
Per l'atletica leggera do- 
veva essere una tranquilla 
lornata di riposo prima 
lella corsa verso la conclu- 
sione dei Giochi. E' stato un 
maledetto giorno da cani. Il 
Fila dei 10.000 metri e del- 
‘a riqualificazione del ma- 
rocchino , Khalid Skah ha 


O) 
‘anno gri E So 
per via de roronali FOR 
rimasto nel medagliere ibo, 
zurto soltanto per 13 reni 
capo della delegazione ita- 
liana, Mario Pescante, se- 
pretanio generale del Coni, 
a ipotizzato che la decisio- 
ne presa ieri mattina dalla 
giuria d'appello abbia radici 
olitiche aprendo così un 
HEEITTO tra. il Comitato 
Olimpico Italiano e la Taaf, 
presieduta dall' italiano Pri- 
ino Nebiolo che, quale mem- 
fa anche parte 

della Giunta Esecutiva, del 
Coni e che per decenni ha 
retto la federatletica nazio- 
nale. Un bisticcio in fami- 
glia? Un altro round nei rap- 
porti difficili tra Nebiolo da 


bro del Cio, 


battute. - 


e fa scaldare Giovanna 
Trillini, anche se claudi- 
cante: ma non c'è biso- 
gno del suo contributo 
perche Diana Bianchedi 
consegna l'oro alla squa- 
dra italiana al 15.0 assal- 
to. 

Il successo olimpico 
sancisce il dominio az- 
zurro nelle competizioni 
a squadre: il fioretto 
femminile parla ormai 
italiano da tre anni. Do- 
po il secondo posto di 
Seul le azzurre hanno 
conquistato il terzo po- 
sto ai mondiali 1989 e il 


successo nelle ultime ’ 


due edizioni. E il trionfo 
sulle tedesche, cioè con- 
tro le avversarie più 
competitive, è anche la 
certificazione di una su- 


un lato e Coni-Fidal dall’ al- 
tro? Che le relazioni ton 
presidente dell'atletica 
mondiale e quello del Coni 
Gattai non siano rose e fiori 
è noto. Si ricordano infatti 
DI resistenze del Coni 
ammettere i i 

ao Nebiolo in 

E improntato sui dispet- 
tucci sembra il SR 
Nebiolo e il suo successore 
alla Fidal, Gianni Gola. Si ri- 
corda, infatti, che neppure 
un mese fa Gabriella Dorio 


Questo l'ordine d'arrivo definitivo dei 10.000 


periorità a livello mon- 
diale. Lo stesso anda- 
mento del torneo olimpi- 
co dimostra la legittimità 
dell'epilogo. Le azzurre 
superano nell'ordine 
l'Ungheria 9-2, Ja Roma- 
nia 9-3, la Germania 9-6. 
I successi sono sempre li- 
neari, quasi senza affan- 
no. La scherma italiana 
si conferma Sport trai- 
nante nel medagliere ge- 
nerale: con quelle gi Bar- 
cellona, fino a questo 
momento, SONO 33 ori, 32 
argenti, 21 bronzi. L'oro 
della squadra si somma a 
quello ‘ individuale di 
Giovanna Trillini e al- 
l'argento di Marco Marin 
nella sciabola. 

La finale con la Ger- 
mania comincia in ma- 


| oa UN RIPOSO DI GUERRA 
“i L’oro torna nelle mani di Skah 
E Antibo resta fuori dal podio 


annunciò il SUO ritiro dal- 
l'attività in due lettere iden- 
tiche, spedite a Nebiolo e a 
Gola, il cui testo Cominciava 
così: «Caro presidente, ..),, 
Fu Nebiolo @ renderla 
ubblica per primo. Aldilà 
li eventuali SCFeZ1 o dispet- 
ti, resta il fatto Che Antibo, 
insieme a Chelimo e Abebe, 
ha fatto le spese dell’ altale- 
na di decisioni Tese dalla 
giuria di gara da quella di 
appello della Iaaf. Quest'ul- 
tima, composta da sette 


si 


niera interlocutoria: 
Diana Bianchedi supera 
sorprendentemente la 
più quotata delle tede- 
sche, Simone Bau, poi 
viene però la doccia fred- 
da: Bortolozzi perde 5-0 
con Funkehauser e que- 
sto risultato non promet- 
te nulla di buono perchè 
compromette il computo 
delle stoccate. Ma le az- 
zurre non perdono la te- 
sta e l'incontro prosegue 
in sostanziale equilibrio 
fino al 3-3. 

Nell'assalto successi- 
vo Bortolozzi perde di 
misura, oltre il tempo li- 
mite, contro Fichtel 
Mauritz, avversaria 
«storica» di Dorina Vac- 
caroni all'inizio degli an- 
ni 80, E‘ l'unico momen- 
to in cui le azzurre sono 


membri, di cui non sono sta- 
ti comunicati i nomi (a 
quanto pare con Nebiolo 
presente ma solo in veste di 
supervisore), si è riunita alle 
10.30 nello stadio olimpico 
per esaminare il ricorso del 
Marocco. E il verdetto, 
inappellabile, è uscito dopo 
appena 20 minuti: «Protesta 
marocchina accettata 2 Tl- 
sultato dei 10.000 così mo- 
dificato: 1) Skah, 2) Cheli- 
mo, 3) Abebe». Come 51 

giunti a questa decisione? 


metri: 1) Khalid Skah 


(Marocco) 27’46"70; 2) Rich i i 

AT'OC 74670; ard Chelimo (Kenia) 27747'72; 3) Addis 

I poi ‘07; 4) Salvatore Antibo (Italia) 28'11"'39; 5) raro OE: 

a 0) 28'17"79; 6) Germin Silva (Messico) 28'20”19; 7) William Koech 
enia) 28'25"18; 8) Moses Kiptanui (Kenia) 28'27"11; 9) Fita Bayesa 

(Etiopia) 28'27”"68; 10) Todd Williams (Usa) 28'29”39, © 


ALLA SCHERMA UN’ALTRA PRESTIGIOSA MEDAGLIA PER L'ITALIA 


Fiorettiste sul trono d'oro 


in svantaggio. Ma in 
questa fase molto delica- 
ta proprio la campiones- 
sa veneta, tornata a ga- 
reggiare dopo la mater- 
nità, ma in posizione un 
pò subalterna nella 
squadra italiana (tanto 
che sta pensando di tra- 
sfersi a Montecarlo e ga- 
reggiare per: Monaco) 
trova l'estro giusto per 
«firmare» una vittoria 
netta, 5-1, nell'assalto 
con Dobmeier. Psicologi- 
camente è un colpo di 
frusta che schianta le te- 
desche: Dobmeier esce di 
scena e viene sostituita 
da Monika Weber, le te- 
desche si innervosiscono 
e le azzurre premono 
sull'acceleratore. Zalaffi, 
bianchedi e ancora Vac- 


Nessuna motivazione uffi- 
ciale e tutto sotto una corti- 
na di una non meglio defini- 
ta «confidenzialità». I com- 
ria d'appel- 
lo avrebbero visionato il fil- 
mato degli ultimi giri della 
prova, quando il marocchi- 
no Hammou Boutayeb, dop- 
iato, si è aggancio ai due 
testa (Skah e Chelimo) fa- 
cendo anche il treno di gara. 
Più che il verdetto, però, 
ha sorpreso la rapidità con 
cui esso è stato emesso an- 
che se altrettanto rapido era 
stato il primo. Si fa notare 
peraltro che nella vicenda 
Reynolds, sia pure più com- 
plessa di questa dei 10.000 
di Barcellona, la Iaaf è stata 
inflessibile per anni confer- 
mando sempre la prima de- 
cisione mentre stavolta ha 
ribaltato una sentenza in 
venti minuti, evidentemen- 
te dopo una notte di rifles- 
sione. Nel pomeriggio il Ke- 
nia ha presentato a Nebiolo 
una protesta ma ancora una 
volta è stata fatta rilevare 
l'inappellabilità della sen- 
tenza di ieri mattina. 
Intanto Antibo, dopo es- 
sersi detto sconcertato e 
beffato, ha dapprima mani- 
festato intenti di solidarietà 
nei confronti dei keniani 
(più penalizzati di lui dal ri- 
pensamento Iaaf), poi è sta- 
to più possibilista riguardo 
alla sua partecipazione ai 
5.000, indotto a riflessione 
dai dirigenti italiani, Anche 
lui comunque ha definito 
«politica» la decisione Taaf. 
E Skah? Dalla polvere all’al- 
tare, dall'isterica reazione 
dell'altra sera quando gli 
avevano tolto l'oro alla sfre- 
nata gioia di quando gliel'- 
hanno ridato. L'allenatore 
della squadra marocchina 
Nohammed Samsame ha 
detto che la prima decisione 
è stata presa rapidamente e 
la seconda dopo riflessione. 
Per lui, Skah non necessita 
di aiuti per vincere e Bou- 
tayeb «ha fatto quello che 
ha fatto per precedere Kha- 
lidy. Convincente o no? Il 
caso resta aperto: è uno, 
nessuno e... diecimila. 


CAVALLAR 


Pol cuore 
reca del top 
esce Îl colare 
del ritmo. 
Secca 

> come (levlle 
di batterio, 
pieno di salere. 
Chiedi 1 itmo 
pi tina Chrono: 
Rop. 


Orologeria Oreficeria - Via San Lazzaro 15 TRIESTE © 65097 


ARTE ORAFA Oroogeria Oreficeria - Via Oriani 5 TRIESTE © 726812 
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caroni vincono i rispetti- 
vi assalti in un crescendo 
di emozioni. 

Il pubblico italiano si 
'battè' gagliardamente 
con quello tedesco: il tifo 
è assordante e trasforma 
in uno stadio l'ovattata 
atmosfera del «palacio 
de metallurgia». C'è 
qualche scaramuccia tra 
i due ct, ma non ci sono 
episodi particolarmente 
contestati. La superiori- 
tà delle azzurre infatti è 
netta, indiscutibile. Un 
pò di apprensione nella 
squadra italiana c'è 
quando Bortolozzi, forse 
per la troppa emozione, 
sbaglia l'ennesimo assal- 
to e concede la prima vit- 
toria alla nuova entrata 
Weber. 


Orologeria: Oreficeria = Bagnoli 45:S. Darligo della Valle (TS) 


Finalmente Fini riesce 
a dare un primo giudizio 
tecnico sull’ incontro: 
«sono state tutte ottime, 
anche Francesca Borto- 
lozzi che pure è arrivata 
alla finale un pò demoti- 
vata per il risultato non 
esaltante nell’ indivi- 
duale. Giovanna Trillini 
ero pronto a mandarla in 
pedana nell' ultima stoc- 
cata contro la Bau, ma 
non ce n' è stato biso- 
gno». «Siamo i più forti in 
assoluto - prosegue Fini 
abbiamo conquistato 
due medaglie d' oro, una 
d' argento e ancora non è 
finita. Ho sofferto meno 
stasera rispetto alla fina- 
le dell’ individuale, ero 
sicuro delle ragazze, ma 
la tensione è sempre al- 


‘tissima. Mia moglie insi- 


ste perchè io faccia dei 
controlli elettrocardio- 
grafici ma non ha capito 
che se resisto a incontri 
di scherma come questi 
vuol dire che sto benissi- 
mo». Tra i molti che si so- 
no stretti intorno alle 
cinque «ragazze d' oro», 
il capo della delegazione 
italiana mario pescante: 
«ci hanno scippato una 
medaglia di bronzo sta- 
mani - ha detto riferen- 
dosi alla vicenda dei 
10.000 metri e ad antibo 
- e stasera abbiamo con- 
quistato sul campo una 
medaglia d’ oro». «Quan- 
do serve determinazione 
e combattività - ha con- 
cluso pescante - la squa- 
dra italiana si chiama 
donna». 


ORO 


CEI (ex URSS) 


G. BRETAGNA 
CUBA 
GIAPPONE 
POLONIA 
OLANDA 
INDONESIA 
CECOSLOVACCHIA 
NORVEGIA 


COREA D. NORD 
ESTONIA 
GRECIA 
MAROCCO 
SVEZIA 
AUSTRIA 
BELGIO 
SERBIA 
FINLANDIA 
ISRAELE 
LETTONIA 
JAMAICA 
KENYA 
NAMIBIA 
PERU 
SLOVENIA 
BAHAMAS 
ETIOPIA 
MALAISIA 
MONGOLIA 
SURINAM 
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BARCELLONA — La giu- 
ria d' appello della Fede- 
razione internazionale di 
atletica ha riqualificato 
ieri mattina il marocchi- 
no Khalid Skah che l'al- 
tra sera, dopo avere vin- 
to la finale olimpica dei 
10 mila metri, era stato 
squalificato per avere ri- 
cevuto indebito aiuto dal 
connazionale Hammou 
Boutayeb, atleta già dop- 
piato. 

Di conseguenza la me- 
daglia d' oro della specia- 
lità è stata restituita a 
Khalid Skah, il keniano 
Richard Chelimo ritorna 
secondo (con medaglia 
d'argento), mentre l'etio- 
pe Addis Abebe è riclas- 
sificato terzo. Pertanto 
Salvatore Antibo retro- 
cede al quarto posto e 
perde la medaglia di 
bronzo. 

La giuria d' appello, 
dopo avere visionato il 
film della corsa, ha deci- 
so di riqualificare Khalid 
Skah, stimando che non 
c'era stato «aiuto di un 
concorrente a un altro». 

La scena è simile a 
quella dell'altra sera, so- 
lo con la gioia ‘al posto 
della disperazione: Kha- 
lid Skah appena appresa 
la notizia della restitu- 
zione della medaglia d'o- 
ro, salta in aria e poi si 
rotola per terra. «Giusti- 
zia è fatta» continua a ri- 
petere, in modo ossessi- 
vo. Il suo allenatore e i 
compagni di squadra 
partecipano alla sua feli- 
cità con grida e.incita- 
menti e il marocchino di- 
venta il personaggio del 
villaggio. 

All'ingresso del risto- 
rante giornalisti, came- 
ramen e fotografi ditutto 
il mondo lo stringono in 
un angolo ed è un crepi- 
tare di flash con decine 
di telecamere accese e 
microfoni tesi. «La gara 
dei 10 mila l'ho vinta be- 
ne — dice, parlando in 
francese —. Non ho vio- 
lato il regolamento. 
Chiunque si intenda di 
atletica sa che negli ulti- 
mi due giri nessun atleta 
ha bisogno di aiuto, chi 
vince lo fa solo con le 
proprie gambe: il gioco di 
squadra, semmai, può 
servire in avvio per for- 
zare l'andatura. Sul tra- 
guardo la lotta è soltanto 
testa atesta). 

Le immagini televisi- 
ve hanno mostrato come 
Skah e Boutayeb si siano 
parlati più volte negli ul- 
timi giri. Cosa vi siete 
detti? «Gli ho gridato due 


volte di andare via, di 
scansarsi perché volevo 
vincere in maniera one- 
sta. Lui però non si spo- 
stava, non so perché: for- 
se non mi sentiva». La 
gioia è incontenibile e 
Skah dà sfogo anche a un 
pianto che sembra quasi 
una liberazione. 

«Non ho dormito la 
notte scorsa — prosegue 
— mi sentivo vittima di 
un'ingiustizia enorme, 
Ma non sono il solo: qua- 
si tutta la squadra del 
Marocco è rimasta sve- 
glia con me per discute- 
re, per parlare, per rive- 
dere le immagini della 
corsa in televisione». 
Dalle prime ore dell'alba 
Skah si è SER per le 
strade del villaggio senza 
voler parlare con nessu- 
no: ai cronisti che lo in- 
terrogavano ripeteva di 


RABAT 
Mio figlio 
è perfetto 


RABAT — Come 
molti marocchini, 
Hajja Fatima Har- 
maze, là madre di 
Khalid Skah, sotto 
choc per la squali- 
fica inflitta al fi- 
glio, ha trascorso 
una notte di lutto. 
All'euforia per la 
medaglia d'oro è 
subentrata la rab- 
bia, poi, ieri di nuo- 
vo la gioia dopo la 
decisione del giurì 
d'appello di resti- 
tuire a Khalid la 
sua medaglia d'oro. 

«Abbiamo pianto 
tanto dopo quel. | 
l'ingiustizia — ha 
detto la madre di 
Khalid Skah fra i 
singhiozzi — mio fi- 
glio è un atleta per- 
fetto, ho sempre 
avuto fiducia nelle 
sue possibilità e ho 
trovato terribil- 
mente ingiusta la 
squalifica di un at- | 
leta che non ha bi- | 
sogno di nessuno 
per vincere. Non ho 
dormito — ha pro- 
seguito la donna — 
ma avevo il presen- 
timento che quella 
medaglia sarebbe 
tornata amio figlio. 
Dio mi ha dato 
ascolto». 


voler attendere il verdet- 
to d'appello, limitandosi 
a dire che non avrebbe 
partecipato ai 5 mila 
«per non creare ulteriori 
polemiche e far diventa- 
re la vicenda un caso po- 
litico». 

‘Adesso conferma l’in- 
tenzione di ‘considerare 
conclusa la partecipazio- 
ne ai Giochi di Barcello- 
na: «Mi sento distrutto, 
non ho più forza nelle 
gambe. Una notte come 
quella trascorsa mi ha, 
comunque, abbattuto». 
Skah dice di non aver 
parlato, dopo la gara, con 
Antibo mentre il capode- 
legazione del Marocco, 
Medkouri, ha parole di 
elogio per l'atleta italia- 
no: «Antibo è stato lo 
sportivo più grande per- 
ché anche pur sapendo 
che avrebbe perso il 
bronzo ha subito detto 
che Skah meritava di 
vincere la gara». 

«E' questo un gran 
giorno per il Marocco — 
prosegue —. Stanotte 
tantissimi atleti del vil- 
laggio sono venuti a tro- 
varci per portarci la loro 
solidarietà e poi oggi la 
bella notizia di una deci- 
sione che davvero ha re- 
so giustizia a tutto lo 
sport». 

Introvabile in tutto il 
villaggio il personaggio 
della discordia, Hammou 
Boutayeb, che con il suo 


atteggiamento in gara ha . 


creato il caos. Si fa vede- 
re invece il suo omoni- 
mo, Brahim Boutayeb, 
medaglia d'oro ai Giochi 
olimpici di Seul nella 
specialità. La sua è, anzi- 
tutto, una presa di di- 
stanze dal connazionale: 
«Abbiamo solo lo stesso 
cognome, ma non siamo 
parenti. Per il resto io 
non so niente, non ho vi- 
sto nulla anche perché 
non dormo al villaggio». 
Said Aouita, il più ce- 
lebre fra i marocchini, 
che non ha partecipato 
alla gara dei 1.500 alla 


quale era iscritto, ritiene’ 


che «sarebbe stato ingiu- 
sto punire Skah. Non so 
cosa si siano detti duran- 
te la gara ma è da pazzi 
togliere la medaglia d'o- 
ro anche perché Skah 
non aveva bisogno di al- 
cun aiuto, avrebbe vinto 
ugualmente». «Se fossi 
stato al posto di Antibo 
— conclude Aouita — 
non avrei accettato; co- 
munque, una medaglia 


di bronzo vinta in quel. 


modo)». 


Olimpiadi 


DECISIONE DEL GIURI D’APPELLO DOPO LA GARA DEI 10 MILA 


REAZIONI AZZURRE 
Antibo la prende bene: 
«medaglia regalata» 


BARCELLONA — Uno scandalo ripetuto due 
volte. Questa l'impressione che regna nel clan 
azzurro il giorno dopo il caso 10 mila, appena 
arriva la notizia della restituzione dell'oro a 
Skah e della conseguente esclusione dal podio di 
Salvatore Antibo. Le tante dichiarazioni di una 
mattinata frenetica concordano solo un punto: è 
scandaloso quanto accaduto in pista ed è altret- 
tanto scandaloso che la decisione presa venga 
annullata da un ripensamento notturno, 

Intanto si chiarisce quello che è Successo dal 
momento della conclusione della gara alla deci- 
sione ultima. L'Italia non ha presentato nessun 
ricorso, Il Kenia, invece, si stava accingendo a 
redigerlo ma non è stato necessario, in quanto la 
giuria di gara ha preso autonomamente la deci- 
sione di squalificare il marocchino Skah e di as- 
segnare l'oro olimpico al keniano Chelimo. Im- 
mediato il ricorso del Marocco e la Convocazione 
della giuria d'appello composta da sette membri 
del Council della Iaaf: giuria che nella seduta di 
ieri mattina, ha convalidato l'arrivo in pista. 

«Noi non abbiamo assunto, perciò, alcuna ini- 
ziativa — chiarisce Alfio Giomi, vicepresidente 
della Fidal — ma sono convinto che, sela gara si 
fosse svolta alle 20.30 con.la premiazione in se- 


rata, non ci sarebbero stati ripensamenti e vol-' 


tafaccia». 

Insomma, quanto è successo nella notte di- 
venta un mistero. «Il nostro sconcerto non è le- 
gato soltanto alla posizione di Antibo — precisa 
Giomi — ma credo che si stia vivendo una delle 
pagine più nere nella storia dell'atletica». 

Il più sereno appare proprio Salvatore Antibo. 
«Non posso prendermela più di tanto— dice, ap- 
pena uscito dalla sala massaggi dove si è sotto- 
posto a una lunga terapia per un dolore al pol- 
paccio destro — nelle condizioni fisiche in cui 
mi trovavo, e di fronte a tre fortissimi atleti, È 
eccezionale il quarto posto CONTI sulla pi- 
sta. Rivedendo le immagini della gara in televi- 
sione è evidente che i due marocchini si sono 
parlati e che Chelimo è stato danneggiato. Per 
me, comunque, non cambia nulla perché quella 
medaglia di bronzo mi sembrava regalata». 

Antibo è convinto che tutta la vicenda rappre- 
senti una sconfitta per lo sport: «E' una beffa per 
me, ma soprattutto per il Kenia. Se gli atleti ke- 
niani non correranno la 5.000 io, per solidarietà, 
mi unirò alla loro protesta e non scenderò in pi- 
sta». Una dichiarazione istintiva, Corretta poco 
dopo dal segretario del Coni Mario Pescante, che 
ha escluso qualsiasi adesione italiana alla even- 


tuale protesta dei kenioti e ha specificato che — 


Antibo «è‘ùn atleta che si è comportato splendi- 
damente; correrà anche i 5.000». 

La fidanzata Rosanna Munerotto conferma la 
tranquillità dell’azzurro: «Abbiamo preso sere- 
namente il verdetto dei giudici, in fondo Totò 
quella medaglia non la sentiva sua. fl vero pre- 
mio è la gara che lui ha corso, per questo sul 

iano umano e agonistico avrebbe meritato, sì, il 
rOnzo». SON 

Il ct dell'atletica azzurra, Elio Locatelli era 
convintissimo che non avrebbero mai revocato 
la squalifica a Skah: «Abbiamo rivisto più volte 
il filmato della gara e non ci sono dubbi: l'artico- 
lo 143, comma 2 del regolamento parla proprio 
del comportamento che deve tenere un atleta 
doppiato in pura: La sarabanda tra Skah e il suo 
connazionale Boutayeb è cominciata sul rettili. 


neo, quando mancavano tre giri alla fine. Per. 


quattro volte i due si sono parlati. Ecome se non 
bastasse, all'uscita dell'ultima curva, Skah ha 
anche rifilato una gomitata a Chelimo». 


Mercoledì 


E Skah riottiene l’oro 


L'ALLENATORE DAMILANO ACCETTA IL VERDETTO 


Salvador, squalifica giusta 


BARCELLONA — Non 
ci sono crucci nella 
Squadra italiana per la 
squalifica che ha sot- 
tratto un possibile 
bronzo a Ileana Salva- 
dor nei 10km, gara d'e- 
sordio del programma 
olimpico della marcia. 
Sandro Damilano, re- 
sponsabile del settore e 
fratello di Maurizio, ac- 
cetta la decisione: «La 
squalifica è legittima, 
ho parlato con i giudici 
che mi hanno detto che 
Ileana Salvador ha avu- 
to due cartellini rossi 
dopoi6km. La terza in- 
frazione è avvenuta in 
pista. Non abbiamo 
quindi nulla da recrimi- 
nare sulla decisione, 
ma un discorso più ge- 
nerale mi pare giusto 
farlo. La gara di 10 km 
di marcia non permette 
una selezione naturale, 
così è una competizione 


SCOPERTO IL PRIMO CASO A BARCELLONA CON UNA PALLAVOLISTA CINESE 


il doping torna all’antico: stricnina 


DOPING 
Da Dorando Petri 
a Ben Johnson 


BARCELLONA — Da Ben Johnson a Wu Dan 
passando per Bagach, Reynolds, Barnes, Fo- 
ster, Myricks, la- nigeriana Opara, i casi 
Krabbe e Maradona. Da Seul '88'a Barcellona 
‘92 il doping ha segnato il quadriennio olim- 
pico. Il fenomeno è comunque datato e risale 
agli inizi del secolo. Il primo episodio avven- 
ne proprio sotto i cinque cerchi, alle Olim- 
piadi di Saint Louis del 1904, — 

Questo l'elenco dei casi di doping alle 
Olimpiadi. È 

1904 a Saint Louis: lo statunitense Tho- 
mas Hicks (maratona) afferma di avere fatto 
uso di stricnina per migliorare la propria 
prestazione. ì $ 

1956 a Melbourne: si accerta che alcuni 
atleti fanno uso di anabolizzanti ma non 
vengono rilevati per carenze nel sistema di 
controllo. 

1960 a Roma: il ciclista danese Knut Jen- 
sen muore il 20 agosto durante la 100 chilo- 
metri a squadre. Aveva assunto anfetamine. 

1968 a Città del Messico: il pentathleta 
svedese Lilienvoll viene squalificato per 
avere fatto ricorso ad alcool. E' la prima so- 
spensione ufficiale per doping, i cui controlli 
sono stati introdotti per la prima volta ai 
Giochi invernali di Grenoble. In quella occa- 
sione, un esame della saliva della sciatrice 
austriaca Erika Schinegger aveva rilevato la 
DESSONZA di ormoni solo maschili. Esclusa 

[alle Olimpiadi, Erika diventerà Erik, si spo- 
serà e sarà padre. 

1972 a Monaco: il nuotatore Rick Demont 
(Usa), vincitore dei 400 sl, e il judoka mongo- 
lo Buidaa risultano DISSI (efedrina). 

1976 a Montreal: la discobola Rosani e tre 
pesisti (i bulgari Blagoev e Khristov, il polac- 
co Kaczmarek), vincitori di medaglie, sono 
squalificati per uso di steroidi anabolizzan- 
ti H 6 

1984 a Los Angeles: undici atleti risultano 
positivi. Tra essi c'è il martellista italiano 
Urlando, la giavellottista Verouili e il finlan- 
dese Vainio. O i 

1988 a Seul: dieci atleti risultano positivi 
per assunzione di betabloccanti. Tra gli 
squalificati RIE vincitori di medaglia: il 
canadese Ben Johnson (primo nei 100 metri), 

‘ il pesista ungherese Szanyi e quelli bulgari 
Grablev e Gunchev e il judoka americano 
Brown. 


BARCELLONA —. (C'è 
qualcosa di nuovo, anzi 
di antico, nella storia 
delle Olimpiadi di Bar- 
cellona. Da oggi anche 
questi non sono più Gio- 
chi puliti perché è stata 
aperta la pagina del do- 
ping: una pallavolista ci- 
nese, Wu Dan, è risultata 
positiva al controllo fat- 
to dopo la partita giocata 
e persa dalla sua squadra 
il 31 luglio scorso contro 
l'Olanda. 

«Un caso sfortunato» 
— l'ha definito il princi- 
pe Alexandre de Merode, 
presidente della  com- 
missione medica del Cio, 
riferendosi all'inconsue- 
ta. sostanza (stricnina 
contenuta in un farmaco 
preparato seguendo le ri- 
cette della medicina tra- 
dizionale cinese, vecchia 
di millenni) ingerita dal- 
l'atleta; ma un episodio 
che riaccende tutte le po- 
lemiche sulla difficile ga- 
ra a inseguimento tra co- 
loro che sono impegnati 
a scoprire e punire gli at- 
leti che ricorrono a so- 
stanze proibite e chi, in- 
vece, usa scienza e tec- 
nologia per vanificare i 
controlli. 

In questa competizio- 
ne extrasportiva, una ve- 
ra Olimpiade parallela, il 
caso di Wu Dan, 24 anni, 
originaria dello Sichuan 
(regione famosa per la 
sua cucina piccante), su- 
bito espulsa dai Giochi e 
che' s 
squalifica dalla Federa- 
zione internazionale, è 
un tuffo nel passato. Pro- 
prio la stricnina aveva 
aperto, nel 1904, la lunga 
lista dei casi di doping. 
In quell'occasione fu il 
maratoneta statunitense 
Thomas Hick a confessa- 
re di essersi drogato in- 
gerendo stricnina ac- 


irà una pesante: 


compagnata da sorsi di 
Cognac. 

Un pizzico di antico, 
per molti aspetti para- 
dossale adesso che si 
parla di sostanze tal- 
mente sofisticate da 
sfuggire ai controlli e di 
altre prodotte in labora- 
torio per eliminare le 
tracce di quelle stimo- 
lanti. Così il solo caso po- 
sitivo, su 1.200 controlli 
eseguiti finora a Barcel- 
lona, fa cadere nella rete 
‘un prodotto davvero dé- 
modé. Infatti, dopo il ca- 
so Hicks e le accuse lan- 
ciate dagli statunitensi 
contro Dorando Petri per 
la drammatica maratona 
del 1908, la stricnina era 
uscita dalla storia dei 
Giochi. 

«A parte la proibizione 
stabilita dai codici spor- 
tivi, l'uso della stricnina 
nello sport è sconsigliato 
anche dal punto di vista 
clinico — ha commenta- 
to Giovanni Calderone, 
dello staff medico italia- 
no —, Essa, infatti, ha 
un'azione di stimolo sul 
sistema nervoso. centra- 
le, aumenta la reattività 
in generale, ma una cosa 
è ilsuo uso in una patolo- 
gia clinica, su un pazien- 
te che deve riprendersi, e 
un'altra è somministrar- 
la a un organismo nor- 
male. E' sicuramente 
‘una terapia che definirei 

‘ossolana nell'ambito 

lello sport». 

Wu Dan ha confessato 
di aver preso delle pasti- 
glie, prodotte artigianal- 
mente, ma in vendita li- 


“beramente in Cina, per- 


ché si sentiva stanca e di 
averle consigliate anche 
alle sue compagne che le 
hanno rifiutate. Infatti i 
controlli fatti su altre 
pallavoliste dopo le par- 
tite giocate contro Cuba 


e Brasile, tutte perse dal- 
la Cina, hanno dato esi: 
sto negativo. 5 È 

L'atleta ha assicurato 
di avere agito al Insapu- 
ta dei medici FA 
raltro, la CO! ne 
del Cio ha inflitto una se- 
vera ammonizione per 
omesso controllo e per 
non aver avvertito che la 
stessa Wu Dan era stata 
sottoposta a UN tratta. 
mento per una lesione al 
ginocchio utilizzando 
medicine che COntengo. 
no cortisone. _ 

Ma il caso riapre capi. 
toli ben più complessi 
che il Cio sperava di non 
dover rispolverare dopo 
il clamore suscitato so- 
prattutto dal doping di 
Ben Johnson a Seul. 

«Voci ridicole» ha defi 
nito De Merode le insi- 
nuazioni dei giorni scorsi 
sulla presenza a Barcel. 
lona di atleti non puliti e 
sulla terza giovinezza di 
Linford Christie, Vincito- 
re dei 100, sospeso e ria- 
bilitato a seul, Coro a: 
vinto l'argento, Per esse- 
re o (a suo dire) al 

inseng. 
È «dl Siscorso sul gin- 
seng e sulla medicina 
tradizionale utilizzata in 
Oriente. è semplice. So- 
stanze ricavate da certe 
radici, prese da sole, non 
hanno alcun effetto do- 
ping e non sono proibite 
— ha detto De Merode — 
il ricorso alla medicina 
tradizionale è comune 
anche ai paesi sviluppa- 
ti. Ma i limiti sono chiari 
ad atleti e medici. L'au- 
tomedicazione non è una 
scusante per chi pratica 
lo sport. Il caso in que- 
stione conferma solo 
quello che abbiamo sem- 
pre sostenuto: bisogna 
insistere sull'educazione 
per vincere la nostra bat- 


taglia». A 

Meno ottimista De 
Merode è apparso per 
quanto concerne la pro- 
va a inseguimento con- 
tro le sostanze create per 
sfuggire ai controlli. 
«Sappiamo che l'attuale 
sistema non è infallibile, 
che occorre penetrare 
nella genetica e arrivare 
all'analisi del sangue, ma 
tutto questo sarà possi- 
bile solo quando avremo 
gli strumenti adatti per- 
ché non possiamo ri- 
schiare di perdere credi- 
bilità» ha ribadito. 

Il fatto che il primo e 
per ora unico caso di do- 
ping scoperto a Barcello- 


na riguardi un'atleta ci- - 


nese rilancia anche'altri 
sospetti. La Cina sta fa- 
cendo, come previsto, in- 
cetta di medaglie anche 
in discipline dove non ha 
grandi tradizioni. E il 
salto in avanti è stato 


: fatto dopo che sono arri- 


vati nel paese diversi 

tecnici dell'ex Germania 

Orientale, da sempre so- 

spettati di ricorrere a 

metodi proibiti per mi- 
liorare il rendimento 
egli atleti. 

«Siamo spiacenti, ma 
sarà una lezione salutare 
— ha detto Ling Ziwei, 
presidente del Comitato 
olimpico cinese — Il no- 
Stro paese appoggia n 
Pieno: Ja Jotta contro il 
doping e sarà inflessibile 
contro i responsabili», 

Un episodio sfortuna- 
to, ha insistito De Mero- 
de per sottolineare che 
quello di Wu Dan rientra 
tra i casi in cui l'atleta 
ignora il contenuto della 
medicina. Nel 1992 è in- 
concepibile drogarsi con 
una sostanza che serve 
soprattutto per uccidere 
1topi. 


corta e frenetica. Non 
amo le gare veloci, la 
marcia è una prova di 
resistenza, deve vince- 
re il più forte, non il più 
veloce. Credo che biso- 
gna allungare la gara a 
20 km. E‘ impensabile 
che la marcia si decida 
dentro lo stadio. La rus- 
sa, che era quinta fuori, 
non può arrivare prima 
perché nella nostra di- 
sciplina non sono con- 
templati gli. scatti. 
Quindi è stata una gara 
poco regolare perché 
correvano un po' tut- 
te). 

+. «Non ho parlato con 
Ileana Salvador dopo la 
gara — prosegue Dami- 
lano — quindi non so se 
voglia effettivamente 
mantenere la promes- 
sa-sfogo fatta alla con- 
clusione della prova, di 
ritirarsi dalla marcia. 


Non credo però che vo- 
glia effettivamente 
smettere. La faremo 
sbollire per qualche 
giorno». 

L'errore dell'azzurra 
secondo Damilano è ve- 
nuto alla partenza: «E° 
partita molto Jlenta- 
mente, fino al quinto 
chilometro c’era un 
gruppo di 25 atlete. Ma 
non ci sono colpe, biso- 
gna allungare la prova 
in modo che si competa 
per un'ora e mezzo. Le 
altre italiane hanno re- 
so secondo le loro possi- 
bilità: Annarita Sidoti è 
andata al massimo, le 
sei che l'hanno prece- 
duta sul traguardo era- 
no tutte più forti di lei, 
Elisabetta Perrone è 
giunta 22.a. La realtà è 
questa: se Salvador 
continua alla Coppa del 
mondo di S. José pos- 
siamo piazzarci al se- 


Ancora tre medaglie 


IL CT LOCATELLI SI SBILANCIA 


Due possibilità concrete e tr Outsider 


volete un giudizio tecni.’ 


BARCELLONA —. Due 
possibilità concrete e tre 
outsider, totale tre me- 
daglie. Il ct azzurro Elio 
Locatelli fa quadrare i 
conti nel giorno di ripo- 
so, spartiacque tra le 
due fasi del programma 
di atletica. Archiviato 
l'epilogo elettrico del- 
l’arrivo dei 10 mila, con 
Totò Antibo restituito 2 
suo quarto posto, LOCA” 
telli espone i suoi pro: 
immi, si dilunga Sb 
ue urosangue + 
mezzofondo, Benvenuti 
e Di Napoli, (ra ccia nun: 
bilancio generale sul ri- 
sultati dell'atletica. Si 


SI icare il calenda- 
È olo Ca sl Duo fre- 
‘e l'ecatomDe di super 
Fevoriti. Sulla caduta Do 
record mondiale di Men- 
nea, Locatelli va cauto: 
dipenderà da troppi fat- 
tori. 

‘E' un giorno partico- 
lare per l'atletica: c'è il 
Tposo, le polemiche 
fioccano ma Locatelli 
Preferisce concentrarsi 
sulle speranze dei pros- 
simi cinque giorni: «Ab- 
biamo due possibilità 
concrete di salire sul po- 
dio e riguardano Di Na- 
poli e Bordin, Poi ci sono 
tre outsider:  Lambru- 
schini nei 3000 siepi, 
Perricelli nei 50 km di 
marcia e Bettiol sempre 
nella maratona). i 

Locatelli esplora 
pianeta Benvenuti, l'uo- 
mo nuovo del ‘mezzofon- 
do e cerca di spegnere 1 
facili entusiasmi, deri- 
vanti dal suo. rillante 
disimpegno nei turni in- 
troduttivi degli 800: «Se 


ja troppo, bisogna . 


ico che Benvenuti è 

ce Costo postoin finale». 
catelli.spiega così la 

sua cautela su Benvenu- 
ti, «Sono più forti di lui 
‘parbosa, Everett, Gray, 
Tanui e Robb, quindi se 

fa meglio del sesto posto 

avrà fatto più del suo do- 

vere. Benvenuti vale un 

HIRDO ; inferiore 

Aido Ma non è detto 

che sia in grado di farlo 

qui. Questi giorni di pau- 

sa sono molto positivi 

per lui perché ha preso 

Una botta alla costola e il 

Tiposo servirà a rimet- 
terlo in sesto. Comunque 

Benvenuti il suo obietti- 

vo, la finale, l'ha già rag- 

giunto..Il mio consiglio è 
questo: se ai 400 c'è un 

passaggio di 49", come 
credo, lui non deve an- 

dare dietro a chi è in te- 

sta. La gara sarà molto 

tirata e Benvenuti avrà 

‘la possibilità di recupe- 


rare qualche posizione - 


nel finale». È 

Su Di Napoli, i 
‘non spende troppe DI 
le: «Sa cosa a dr 
soprattutto sa, che e 
una gara tattica e che 
non può aspettare gli ul- 
timi 300 metri. In semi- 
finale dovrà guardarsi 
da Herold e Morceli. Per 
il podio bisogna vedere 
chi giungerà più integro 
alla finale». 

Per il tecnico azzurro 
il calendario è troppo fit- 
to: «Quando cadono i su- 
per favoriti, come è ac- 
caduto spesso qui, vuol 
dire che c'è.troppa atti- 
vità. Ho visto tanta gen- 
te stanca. Si sta esage- 
rando: sono sufficienti 


condo posto, se si ritira 
arriveremo al 22.0 po- 
sto». 

Damilano è ottimista 
per i 50 km: «Perricelli 
è in grado di disputare 
un'ottima prova, può 
aspirare a una meda- 
glia. Dovrà cercare di 
sfruttare le occasioni 
favorevoli. Ma fra gli 
uomini la base è in fer- 
mento, ci sono elementi 
promettenti, fra le don- 


vne la.situazione è jinyd 


ce critica), 

L'ultimo pensiero il 
tecnico lo rivolge alla 
Squadra Unificata: «La 
disgregazione dell'Urss 
ha portato alla creazio- 
ne di dodici repubbli- 
che: nella marcia ciò si- 
gnifica che ci sono più 
problemi nelle gare in- 
dividuali, mentre c'è un 
significativo vantaggio 
in quelle a Squadre». 


due impegni assoluti, i 
Mondiali e le Olimpiadi 
e, uno continentale. 
L'anno dopo le Olimpia- 
di non ci dovrebbe esse- 
Te niente, anche per per- 
mettere a chi si è messo 
in luce di beneficiarne». 
Locatelli fa poi un ac- 
cenno .ai programmi fu- 


‘turi: «Non so se sarò io 2 


dover formare la squa- 
dra, comunque nella 
prossima stagione cer- 
cheremo di recuperare 
gli atleti più sfortunati, 
che hanno dovuto diser- 
tare Barcellona: Sabia, 
Panetta e Mei, Per il re- 
sto invieremo un gruppo 
i giovani alle Univer- 
siadi di Buffalo e un al- 
tro gruppo ai Giochi del 
Mediterraneo, In Fran- 
cia. Spero anche di poter 
recuperare 2 colonica: 
mente la staffetta), 
Locatelli —vezzepgi 
poi il suo fiore all’oc- 
chiello: «Benvenuti e Di 
Napoli fanno parte di un 
progetto specifico sul 
mezzofondo veloce. 


Stiamo lavorando su un . 


STUPPO che comprende 
Giocondi, Soffietto, Mo- 

lugno, Bonamici, Tri- 
dello e Cadoni negli 800, 
Rota, Ferrara, Tirelli e 
Olivo nei 1500. Sono tut- 
ti ragazzi trai 22 e i 24 
anni. Il lavoro è stato 
fatto d'intesa tra i tecni- 
€1 sociali, Antonio Dotta 
e i tecnici federali, Il 


programma è ambizioso | 


perché li facciamo corre- 
Te insieme, organizzia- 
mo raduni di sette-otto 
giorni al mese. Si tratta 
anche di un investimen- 
to economico importan- 
tep. 


5 agosto 1992 


Mercoledì 


BARCELLONA — La cac- 
cia al biglietto è in pieno 
corso: per Usa-Croazia, 
che sabato assegnerà il 
titolo olimpico di basket, 
si sente parlare di cifre 
folli, intorno ai 3 mila 
dollari, quasi 4 milioni di 
lire, Pazzie, ma pare che 
tutti TORTanO assistere 
al trionfo del «Dream 
Team». Un trionfo sul 
quale non ci sono dubbi, 
così come non sembrano 
esserci dubbi sulla Croa- 
zia come rivale degli 
americani all'ultimo at- 
to. In gara ci sono ancora 
otto squadre, ieri sono 
cominciati i quarti di fi- 
nale, ma il tabellone è 
congegnato in modo tale 
da annunciare fin d'ora 
una finale Usa-Croazia. 
La Lituania, la grande al- 
ternativa, si è giocata 
tutte le sue chances con 
la sconfitta di fronte agli 
ex-fratelli di Russia e 
dintorni. La Croazia, in- 
vece, non ha avuto pro- 
blemi per liquidare l’Au- 
stralia e ora è in attesa di 
affrontare la Csi ed ap- 
prodare in finale. 

L'unico avversario dei 
prossimi giorni per i 
croati sarà l'ostilità del 
pubblico spagnolo. Ac- 
colta con simpatia, la 
Croazia è riuscita’ ad 
alienarsene una buona 
parte: Aza Petrovic, assi- 
stente allenatore e fra- 
tello di Drazen, si è fatto 
cacciare dal Villaggio 
Olimpico per una baruîfa 
con il servizio d'ordine. 
Può accedere al Villaggio 
di giorno ma non vi può 
alloggiare. Si è trasferito 
in albergo. 

Il coach Skansi si è fat- 
to fischiare durante e al- 
la fine della partita con 
l'Angola per un gesto di 
derisione verso il pubbli- 
co, che tifava aperta- 
mente per gli africani, e 
per aver chiesto un mi- 
nuto di sospensione a 
qualche secondo dalla fi- 
ne con la sua squadra 
nettamente avanti. Le fi- 
nali di basket ma anche 
soltanto le fasi dai quarti 
in avanti sono quelle che 
il:Coob,il. Comitato orga- 
nizzatore, definisce ad 
«alta demanda», elle 
in cui le richieste di bi- 

lietti superano i posti a 

isposizione. Non ha fre- 
nato la' caccia neppure 
l'eliminazione della Spa- 
gna, che molti temevano 
ma che i più, qui, spera- 
vano di evitare. 

La realtà è stata più 
dura del previsto. La 
sconfitta con l'Angola, 
che ha affossato le spe- 
ranze delle «furie rosse» 
condannandole all'ulti- 
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mo posto nel girone, è 
stato il momento 1 più ne- 
ro dell'Olimpiade per il 
pubblico spagnolo: «il 
massimo del ridicolo del- 
la sua storia», «la peggior 
Sconfitta della storia FSE 
la pallacanestro spagno- 
la», «l'Angola adesso è un 
punto di riferimento sto- 
Tico per il basket spagno- 
lo». Questi alcuni dei 
commenti dei giornali lo- 
cali, tutti concordi nel 
chiedere la testa di Anto- 
nio Diaz Miguel, il tecni- 
co che da 26 anni è alla 
guida della Seleccion. La 
Spagna cestistica attra- 
versa un momento brut- 
to tanto quanto l’Italia. 
Gli azzurri sono stati 
buttati fuori nel preolim- 
pico, gli pero c'erano 
solo per tto organiz- 
zativo. 

Le figuracce di questi 
ultimi tempi sono state 
identiche, un momento 
di revisione di impone. 
E' l'ennesima. sconfitta 
delle Nazioni che hannoi 
campionati più ricchi, 
con gli stranieri più pa- 
gati. La Spagna insiste su 
questa strada, è di queste 
settimane la polemica e 
lo sciopero contro l’in- 
troduzione del terzo 
straniero;che comunque 
avverrà. Eppure il bas- 
ket è uno degli sport più 
seguiti in questa Olim- 

iade. Il «Dream Team» 

a attirato su di sè tutte 
le attenzioni, pur anni- 
chilendo la competizione 
sportiva. Magic Johnson 
è stato l'uomo dei Giochi, 
anche se in campo c'è 
stato pochissimo e anche 
se due giorni fa contro gli 
spagnoli, al rientro dopo 
Infortunio al ginocchio 
destro, si è dimostrato 
molto incerto e affatica- 
to. Si vedrà oggi nel 
quarto di finale contro 
portorico se quella di due 
giorni fa è stata una sem- 
Plice apparizione oppure 
se magic intende recitare 
fino in fondo la sua par- 
te, visto che considera la 
medaglia d'oro «rappre- 
senta il completamento 
della mia carriera». Ma 
intanto i professionisti ci 
hanno preso gusto, la 
Nba, dopo essere rimasta 
chiusa nel suo guscio per 
decenni, ha già annun- 
ciato che darà i suoi peri 
mondiali e per Atlanta. 

Questi i risultati del 
torneo di basket maschi- 
le: Doo Luono al 12.0 
posto: Angola batte Cina 
79-69 (40-35); Spagna 
batte Venezuela 95-81 
(46-40); quarti di finale: 
Croazia batte Australia 
98-65 (41-31); Cei batte 
Germania 83-76 (35-36). 


Un «corpo a ci 


disputato nella prima fase del torneo olimpico di basket. 


‘BARCELLONA — Una 
vittoria per puntare al 
quinto posto, che sareb- 
be una quasi-medaglia 
per il basket italiano. 
La nazionale femminile 
azzurra la cerca oggi 
contro la Spagna, av- 
versario difficile sotto il 
profilo ambientale più 
che sotto quello tecni- 
co. 3 

Le azzurre non ave- 
vano speranze nel giro- 
ne eliminatorio contro 
Brasile, Cei e Cuba. «La 
nostra Olimpiade ruo- 
terà attorno alla data 
del 5 agosto» ha detto 
fin dall'inizio il tecnico 
italiano Francesco No- 
varina. Ora quella data 
è arrivata e l'Italia ten- 
ta di raggiungere la pri- 
ma vittoria olimpica 
nel basket donne, dopo 
otto sconfitte rimediate 
fra Mosca ‘80 e Barcel- 
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corpo» tra Magic Johnson e Drazen Petrovic durante il primo tempo delbig match 


BASKET FEMMINILE / OGGI ITALIA-SPAGNA 


Sfida per il quinto posto 


lona ‘92, le uniche occa- 
sioni in cui è stata pre- 
sente. 

«La nostra medaglia 
— ripete Mara Fullin, 
uno dei punti di forza 
della squadra azzurra 
— l'abbiamo già con- 
quistata con la possibi- 
lità di essere qui. Una 
vittoria, soprattutto og- 
gi, sarebbe la ciliegina 
sulla torta». La squa- 
dra, anche se sarà priva 
di Pina Tufano, infortu- 
nata, appare migliorata 
soprattutto come tenù- 
ta. «Mi sono accorta 
contro Cuba — dice la 
Fullin — di essere in 
crescita sotto il profilo 
atletico. Oggi, però, ci 
vorrà una maggior cat- 
tiveria agonistica. Se è 
vero che noi siamo tec- 
nicamente superiori, le 
spagnole avranno dalla 


loro parte una giocatri- 
ce In più, il pubblico». 
La determinazione, co- 
Mmanque, non manca: 
«Adesso dobbiamo fare 
sul serio), È 

Questi i risultati del- 
le ultime due partite del 
torneo di basket femmi- 
nile: girone «By: Cina 
batte Cecoslovacchia 
72-70 (38-31); gg batte 
Spagna 114-59(51-32). 
Queste le classifiche: 
girone «Ay:.1) Cuba 652) 
Cei 4; 3) Brasile 2, 4) 
Italia 0. Cuba e Gei qua- 
lificate alle semifinali. 
Girone «B»: 1) Usa 6; 2) 
Gina 4;.3) Spagna 2; 4) 
Cecoslovacchia 0. Usa e 
Gina qualificate alle se- 
mifinali. Questi gli ac- 
coppiamenti delle .se. 
mifinali, in programma 
oggi: Cuba-Cina, Usa- 
Cei. 


Mara Fullin 


TENNIS / IVANISEVIC IN SEMIFINALE si 
Una medaglia per tutti i croati 


Il campione di Spalato: Per l’oro son 


BARCELLONA — Go- 
ran Ivanisevic, 20 an- 
ni, numero quattro del 
tennis mondiale, è nato 
a Spalato. E' il primo 
croato nella storia dei 
Giochi olimpici a vin- 
cere una medaglia per 
il suo Paese, martoria- 
to dalla guerra, ed è un 
successo che Ivanise- 
vic ha inseguito con 
tutto se stesso. Ad un 
certo punto Goran ave- 
va quasi deciso di an- 
dare a combattere al 
fianco dei suoi conna- 
zionali poi si è convinto 
a difendere i suoi colori 
con la racchetta. Forse 
perchè proprio il tor- 
neo olimpico di tennis 
di Barcellona sarebbe 
stato l'occasione mi- 
gliore per mostrare al 
mondo la sua fede pa- 
triottica. 

Attingendo a questa 
sua fede, Ivanisevic si è 
già assicurato una me- 
daglia entrando nelle 
semifinali del singolo, 
unico superstite delle 
prime dieci teste di se- 
rie mondiali che, evi- 
dentemente, non han- 
no preso troppo sul se- 
rio l'impegno. Ivanise- 
vic ha quindi, fin d'ora, 
una medaglia in tasca 
(almeno quella di bron- 
zo in caso di sconfitta). 
La speranza, però, è 
quella di un metallo 
più nobile. 

«Sono davvero con- 
tento di essere il primo 
atleta a vincere una 
medaglia per la Croa- 
zia» ha dichiarato Iva- 
nisevic al termine del 
suo match-maratona 
contro Fabrice Santo- 
ro. Il croato è rimasto 
quattro ore e mezzo sul 
centrale dell'incande- 
scente Vall D'Hebron 
per aver ragione, in 
cinque set, dell'avver- 
sario francese, sfioran- 
do anche la sconfitta: 

Per questo il manci- 
no Ivanisevic si sente 
molto stanco. O forse è 
la maturità finalmente 
raggiunta, nonostante 


si sua 


Goran Ivanisevic 


la giovane età (20 anni 
appena), a pesargli sul- 
le spalle. La guerra, la 
separazione della sua 
patria da Belgrado, ma 
anche la nuova guida 
manageriale di Ion Ti- 
riac, vero Re Mida del 
tennis, hanno mutato 
la personalità di questo 
allampanato pivot del 
tennis che, però, a di- 
spetto di tutto conser- 
va una faccia da bam- 
bino. 

Venti set in quattro 
partite per raggiungere 
la semifinale su un 
campo considerato len- 
to, nonostante sia nuo- 
vo di zecca, lo hanno 
duramente provato sul 
piano fisico. Ma, in 
questo momento, gli 
viene in soccorso la fe- 
de croata: «Poco im- 
porta — dice — se do- 


0 pronto a tutto 


vrò restare sul campo 
dieci ore, l'importante 
è vincere. Anche se s0- 
no stanco, conservo il 
morale e sono pronto a 
morire sul campo». 

Ivanisevic sogna l'o- 
ro. Un sogno che po- 
trebbe divenire realtà 
dopo l'eliminazione 
prematura di tutti i 
grossi calibri in gara, 
da Courier ad Edberg, 
da Becker a Chang che, 
al contrario di quanto 
ha fatto lui, hanno 
snobbato il torneo 
olimpico. Per realiz- 
zarlo dovrà prima su- 
perare l'ostacolo rap- 
presentato dal gigante 
svizzero Marc Rosset, 
entrato a sorpresa nel- 
la zona-podio dopo 
aver eliminato il benia- 
mino locale, lo spagno- 
lo Emilio Sanchez. 

Risultati dei quarti 
di finale maschile di 
tennis: Andrei Cherka- 
sov (Russia), b. Jaime 
Oncins (Brasile), 6-1, 6- 
4, 6-7 (3-7), 4-6, 6-2; 
Jordi Arrese (esp.) b. 
Leonardo Lavalle 
(Mex) 6-1 7-6 (8-6) 6-1; 
Goran Ivanisevic (4), 
Croazia b. Fabrice San- 
toro, Francia 6-7 (5-7), 
6-7 (1-7—. 6-4, 6-4, 8- 
6; Marc Rosset, Svizze- 
ra, b. Emilio Sanchez 
(12), Spagna, 6-4, 7-6 
(7-2), 3-6, 7-6 (11-9); 
doppio maschile: Way- 
ne Ferreira e Piet Nor- 
val, Sudafrica, b. Geor- 
ge Cosac e Dinu Mihai 
Pescariu, Romania, 6- 
0, 6-3, 6-2; Goran Iva- 
nisevic-Goran  Prpic 
(Groazia) battono Ra- 
mesh Krishnan-Lean- 
der Paes (India) 7-6 (7- 
3), 5-7, 6-4, 6-3; doppio 
femminile: Meskhi- 
Zvereva (Cei) b. Paz- 
Tarabini (Arg.) 6-2 6-3; 
Martinez-Sanchez 
(Esp.) b. Demongeot- 
Tauziat (Fra) 6-2 6-4; 
M.J. Fernandez-G. Fer- 
nandez (Usa) b. De 
Swardt-Reinach  (Afs) 
6-26-4. 


IN QUATTRO MESI ABBIAMO 
- RISOLTO IL PROBLEMA 


DI 80.000 PROPRIETARI DI 


AUTO TROPPO USATE. 


CON UNO, TIPO, TEMPRA E CROMA 


STIAMO PER RISOLVERE 
ANCHE IL VOSTRO. 


tutto l’anno 


casa 


TRIESTE - VIA CAPODISTRI 


riposiam 
dal 10 al 17 di agosto 


pér riaprire martedì 18 
più che Mai pronti 
a farVi riposare bene... 


del materasso 


A '33 - AUTOBUS LINEA 1 


Hosso, 


‘di OSMO 


FINO AL 31 AGOSTO 


80.000 vecchie 
auto hanno preso la 
via della demolizio- 
ne e del recupero ma- 
terle prime. 

E° come se un’au- 
tocolonna lunga da Bo- 
logna a Roma avesse la- 
sciato le strade italiane. 

80.000. vecchie 


auto sostituite da altrettante nuove Fiat. Più rispettose 
dell’ambiente, più economiche, più sicure e, naturalmente, 
anche più attuali e più belle. Un risultato che non ha pre- 
cedenti, ma che può ancora essere migliorato. 

Fino al 31 agosto infatti, le Concessionarie e le Succursali 
Fiat del Veneto e del Friuli Venezia Giulia agevolano i 
proprietari delle vecchie auto offrendo loro, per il veicolo 


LA PELLICCERIA 


TRE 


PIAZZA DELLA BORSA 


TRIESTE 


esegue 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


lida solamente sulle auto disponibili 


s BARRELLA GAGLIA 


da demolire, 2 milioni 
per passare ad una 
nuova Fiat Uno, Tipo, 
Tempra o Croma. 
Un'occasione dav- 
vero unica per chi vuo- 
le finalmente disfarsi 
di auto ormai prive di 
valore e partire verso un 
futuro automobilistico 


più sicuro e ricco di soddisfazioni. Ma attenzione: l’offerta è va- 


per pronta consegna e, co- 


me si può facilmente immaginare, le scorte si esauriranno presto. 
E se l’usatò vale più di 2 milioni? nessun problema: in 
questo caso Concessionarie € Succur- 


sali Fiat sono pronte a supervalutarlo. IF/IJA/T] 
Buon viaggio. i 


ACCURATISSIME 


EST 
MODELLO 


su collezione ‘92-’93 


fran, 
QRO 


_. 
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POLEMICHE PER IL DISCUTIBILE COMPORTAMENTO DI ALCUNI ATLETI 


Mercoledì 


5 agosto 1992 


Quasi al «sabato del villaggio» 


Nel mirino anche i nostri calciatori e le ragazze della nazionale di basket- Accuse respinte 


vv 


CE 


ci 


imo, occhiali da sole e cappellino con la visiera, Alberto 


Tomba ha scelto la bicicletta per muoversi all'interno del villaggio 
olimpico. Nell'immagine è ritratto assieme a Salvatore Antibo. 


Tiro con l'arco a squadre, 


fuori il terzetto con Di Buò 


BARCELLONA — E' bastato un incontro per esaurire 
la presenza degli azzurri nella gara a squadre di tiro 
con l'arco. L'Italia — che schierava il terzetto dell'in- 
dividuale composto da Parenti, Rivolta e Di Buò — ha 
perso contro la Francia 235-229 ed è stata eliminata. 
I francesi hanno poi superato la Corea ma sono stati 
battuti dalla Finlandia in semifinale. Il titolo è anda- 
to, a sorpresa, alla Spagna, che ha battuto di strettis- 
sima misura (238-236) i finlandesi. Al terzo posto gli 
inglesi. L'avventura olimpica di Andrea Parenti e 
Alessandro Rivolta, nel tiro con l'arco, era finita al 
primo turno di finale. Negli scontri ad eliminazione 
diretta, Parenti (n. 32 del tabellone) è stato battuto 
(110-106) dal coreano Jae-Hun Chung, che avrebbe 
poi conquistato la medaglia d'argento. Rivolta è stato 
invece superato (110-101) dal finlandese Jari Lippo- 
nen. Il titolo olimpico è andato al francese Sebastian 
Flute che ha sconfitto Chung nella finalissima con il 
punteggio di 110-107. Per la medaglia di bronzo l'ha 
spuntata l'inglese Simon Terry sul norvegese Bertil 


Grov. 


Sport equestri, azzurri solo ottavi 
nella gara a squadre del dressage 


BARCELLONA — Italia solo ottava nella gara a squa- 
dre del dressage, in cui la Germania ha conquistato la 
medaglia d'oro, davanti ad Olanda (argento) e Stati 
Uniti (bronzo). E' un piazzamento modesto, inferiore 
alle previsioni. Itedeschi hanno dominato, piazzando 
dal primo al quarto posto della classifica individuale 
Nicole Uphoff, Isabel Werth, Klaus Bakenhol e Moni- 
ca Theodorescu. Mercoledì saranno i quattro tede- 
schi a giocarsi le medaglie. Gli altri 12 finalisti per la 
gara individuale non sembrano avere possibilità di 
inserirsi. Fra i 16 finalisti, per la prima volta nella 
‘storia olimpica, c'è un'amazzone italiana: è Pia Laus, 
25 anni, figlia di un bolognese e di una tedesca. La 
Laus, che vive in Germania e che ha scelto di gareg- 
giare per i colori azzurri nel ‘90, ha ottenuto, in sella 
allo stallone sauro Adrett, l'ottimo punteggio di 1.571 
edè risultata al nono posto della classifica individua- 
le. «Sarei molto soddisfatta di poter ottenere anche 
un quinto posto, che ritengo alla mia portata — ha 
detto Pia Laus —. Oggi avrei potuto facilmente arri- 
vare a guadagnare anche 1.600 punti ma poco prima 
di entrare in gara si è sollevato un forte vento e 
Adrett si è un po' innervosito». 


Hockey su pista (dimostrativo), 
una facile vittoria sugli olandesi 


BARCELLONA — L'Italia ha battuto l’altro giorno 
l'Olanda per 8-1 in una partita valida per il torneo di 
hockey su pista inserito in questi Giochi tra'gli sport 
dimostrativi. Facile affermazione della nazionale ita- 

, liana di hockey su pista che, in attesa delle sfide deci- 
sive per la zona medaglie, ha travolto l'Olanda ed ora 
attende le sfide di domani e mercoledì contro Argen- 
tina e Spagna. Un posto per le finalî di venerdì è già 
sicuro, ma bisognerà vedere se per l'oro od il bronzo. 
Gontro l'Olanda ha sbloccato il risultato il solito Ama- 
to, poi sono saliti in cattedra i fratelli Mariotti, ma la 
partita non ha mai avuto storia. 


ZA 


BARCELLONA — Ne ave- 
va parlato solo con il suo 
allenatore e con i medici 
della missione sanitaria 
italiana: Emanuela Pie- 
rantozzi, medaglia d' ar- 
gento nel judo, categoria 
fino a 66 chilogrammi, ha 
combattuto con forti dolo- 
ri, causati da una forma di 
«herpes zooster» che 1’ 
aveva colpita tre giorni 
prima della gara. 

«E' un forma virale - ha 
spiegato ieri il. professor 
Giorgio Santilli, coordina- 
tore dell’ equipe medica 
italiana - simile alla vari- 
cella, causata probabil- 
mente dal forte stress su- 
bito dall’ azzurra. Provoca 
un' affaticamento genera- 
le, qualche linea di febbre 
e lesioni cutanee lungo i 
nervi intercostali. Ma so- 
prattutto è molto doloro- 
sa). 

I medici italiani hanno 
detto che il giorno prima 
di scendere sul «tatami» 


BARCELLONA — L'han- 
no chiamato «Villaggio 
vacanze», si è favoleg- 
iato sulle notti brave 
egli atleti sulla spaggia 
e sui balli fino all'alba 

er non parlare della po- 
emica sui profilattici 
prima venduti e poi «di- 
stribuiti gratuitamente» 
all'interno dell’. area 
olimpica. 

Ma quando tutto'que- 
ste notizie hanno toccato 
troppo da vicino gli az- 
zurri, e in particolare 
quelli del calcio, la rea- 
zione della missione ita- 
liana non si è fatta atten- 
dere: «Il comportamento 
della squadra italiana al 
villaggio è stato inecce- 
pibile - è sbottato ieri 
mattina Mario Pescante, 
capo delegazione e segre- 
tario del Coni-se c' è sta- 
to qualche disagio non è 
dipeso certo da balli, cor- 
teggiamenti.o altro, qui 
gli atleti sono venuti ga- 
Teggiare». «La sera tutti 
gli atleti italiani sono al 
villaggio, nessuno è mai. 
uscito, tanto meno i cal- 
ciatorì - prosegue Pe- 
scante - caso mai hanno 
frequentato la sala dei 


* videogiochi o il bowling 


che sono proprio accanto 
alle palazzine italiane. C' 
è anche un locale da bal- 


lo al villaggio che per l' 
appunto è sempre semi- 
vuoto». È 

Un maggior controllo 
su certe informazioni lo 
invocano anche le ragaz- 
ze del basket italiano, 
che qualcuno ha definito 
«smaliziate». «In vacan- 
za un accidente - si sfoga 
Caterina Pollini - qui si 
fa fatica. Qualcuno ha 
scritto che. passiamo il 
tempo in piscina, baste- 
rebbe Capitare qui per 
accorgersi che una pisci- 
na al Villaggio non c' è». 

‘A sostegno delle atlete 
è sceso in campo anche 
Vittorio Salvadori, capo 
della delegazione del 
basket: «Nego nella ma- 
niera più assoluta che 
durante la permanenza 


‘al villaggio olimpico vi 


siano Mai stati compor- 
tamenti in alcun modo 
censurabili), Dopo aver 
rilevato che la «collauda- 
ta pluriennale esperien- 
za in nazionale delle at- 
lete cOStituisce ampia 

aranzie di serietà e pro- 

‘essionalità di cui garan- 
tisce la stessa federazio- 
ne» Salvadori ha aggiun- 
to che non possono esse- 
re considerati riprovevo- 
li «il goliardico scambio 
di gavettoni con altre 
rappresentative presenti 


subito dopo l' insedia- 
mento nel villaggio ‘o le 
successive civili conver- 
sazioni serali nello spa- 
zio antistante la sede 
della missione italiana 
durante le ore di riposo». 
Secondo Salvadori nulla 
di più è mai accaduto e 
qualsiasi illazione rive- 
ste il carattere di monta- 
tura». 

Accanto a ciò scatta 
l'allarme. al villaggio 
olimpico per le siringhe 
usate veromilmente da- 
gli atleti per iniezioni di 
vitamine, e buttate sen- 


‘za alcuna precauzione 


nei cestini dei rifiuti. In 
qualche caso esse hanno 
messo a repentaglio l'in- 
columità delle addette 
alle pulizie. 

Il dottor Jim Montgo- 
mery, capo dell'equipe 
medica della rappresen- 
tativa Usa, ha dichiarato 
che non è insolito che gli 
atleti si sottopongano a 
iniezioni di vitamine. Ma 
ha precisato che nessun 
atleta statunitense prov- 
vede da solo alle iniezio- 
ni, 

Dalle prossime Olim- 
piadi di Atlanta la per- 
manenza degli ‘alteti nel 
villaggio olimpico una 
volta conclusa la loro 
partecipazione alle gare 


sarà limitata a due-tre 
giorni. Il provvedimento 
è all’ esame del Cio che, 
per riportare ordine nel- 
la villa olimpica, a Bar- 
cellona, ha intanto deci- 
so di far chiudere il risto- 
rante dall'una alle sei del 
mattino e richiamare i 
capi delle varie delega- 
zioni a far rispettare le 
norme che regolano il 
soggiorno degli ospiti. 

Il villaggio è stato tra- 
ngi atleti che 
hanno già gareggiato e 
che sono pari a circa il 40 
per cento di quelli at- 
tualmente presenti, in 
una specie di centro di 
vacanze per cui, sosten- 
gono coloro che sono im- 
pegnati ancora nelle pro- 
ve, è impossibile concen- 
trarsi e riposare, «Possia- 
mo chiudere la discote- 
ca, ma non la spiaggia», 
aveva commentato uno 
dei responsabili del co- 
mitato organizzatore, il 
quale aveva poi attribui- 
to l' affollamento del lo- 
cale al fatto che è ben 
ubicato ed organizzato, 
ed alla decisione dei re- 
sponsabili dei Giochi di 
Barcellona di offrire il 
soggiorno gratuito agli 
atleti per tutta la durata 
delle Olimpiadi. 


RIVELAZIONI SULLA SALUTE DELLA PIERANTOZZI 


Argento sofferto 


Emanuela ha combattuto la finale con dolori 


causati da una forma virale come la varicella. 


La notizia rivelata solo ieri dal coordinatore 


dell’equipe medica, professor Giorgio Santilli 


Emanuela Pierantozzi fa- 
ceva fatica a stare in piedi; 
«Lei si lamentava, giusta- 
mente - ha raccontato 
Santilli - e noi siamo stati 
tutto il giorno a dirle che 
era solo la paura, che do- 
veva stare tranquilla». 

A giudizio dei medici 
italiani, che hanno rispet- 
tato fino ad ieri la conse- 
gna del silenzio, concorda- 
ta con l' azzurra, la sua 
medaglia d' argento è ve- 
ramente un risultato ecce- 
zionale. Emanuela non 


volle © parlarne neanche 
nella consueta conferenza 
stampa riservata a chi sale 
sul podio. A chi le chiede- 
va come si sentiva durante 
la finale rispose Solo. «Mi 
faceva un pò male una 
mano). 

1 blasonati judoka giap- 
ponesi si sono rifatti della 
delusione di Seul (un solo 
titolo maschile)  racco- 
gliendo sul tatami di Bar- 
cellona, dopo una parten- 
za incerta subito riscatta 
ta, un bottino di dieci me- 


daglie, due ori, 4 argenti e 
4 bronzi. Se l'Asia ha bril- 
lato, altrettanto ha fatto 
l'Europa con rappresen- 
tanti della Scuola dell'Est 
(Cei, Ungheria, Polonia) 
andati a segno in diverse 
categorie maschili, men- 
tre tra le donne si sono di- 
stinte le francesi (due ori e 
due bronzi), vanto di una 
nazionale dominatrice 
agli ultimi campionati 
continentali, e spagnole 
(due ori). ; 

Accanto a tradizionali 


potenze del judo, si sono 
affacciate in questi Giochi 
nazioni emergenti come 
Turchia, Israele e Brasile 
per un volto universale del 
torneo sul tatami che ha 
visto complessivamente 
salire sul podio atleti di di- 
ciannove Paesi. Per i bra- 
siliani ha trionfato a sor- 
presa, nei 65 chilogrammi, 
l'outsider Rogerio Sam- 
paio. La delusione maggio- 
re'è venuta dalla ‘Germa- 
nia,. assai meno convin- 
cente del passato nella 
versione riunificata, 

La squadra tedesca è re- 
stata a secco di medaglie 
tra gli uomini e ha racimo- 
lato due bronzi tra le don- 
ne. A Barcellona si è inve- 
ce riconfermato grande, 
anche se in una categoria 
diversa dalla precedente 
(-86 chilogrammi invece di 
-78), il polacco Waldemar 
Legien, al suo secondo oro 
olimpico dopo Seul. 


DOPO SEUL FU SQUALIFICATO PER DUE ANNI 


I Giochi 


per dimenticare 


Oberburger deciso a continuare - «Atlanta è un miraggio» 


BARCELLONA — Una 
partecipazione Per dimen. 
ticare. Norberto Oberbur. 
ger, medaglia d'oro a Los 
Angeles e sesto a Seul nel 
sollevamento PeSl porta- 
colori della pesistica Por. 
denone categoria 110 chi. 
logrammi, non cullava a 
Barcellona sogni di podio 


- (si è classificato decimo), 


ma con la sua terza pre. 
senza consecutiva ai Gio- 
chi voleva scacClare gli in- 
cubi del recente passato, 
che l'hanno Visto prima 
squalificato per due anni 
per doping @ PO! Sotto in- 
chiesta (èstato assolto per- 
chè il fatto DON Sussiste) 
per la morte di due atleti 
nella palestra di Merano 
da lui gestita. 3 
«Riconosc0 — Spiega a 
conclusione della sua pro- 
va — che ho sbagliato, Do- 
po Seul, non 50 nemmeno 
io spiegare cosa mi ha pre- 
so, come mi Sla venuto 
quel desiderio di provar- 
ci». Il «desiderio» di cui 


parla il sollevatore è l'as. 
sunzione di anabolizzanti, 
in seguito alla quale è 
scattata la squalifica di 
due anni, poi ridotta a 
uno. Subito dopo c'è stato 
il «fattaccio» dei due atleti 
che frequentavano la pa- 
lestra Merano, morti 
per un tumore al fegato, 
provocato, sospettarono 
gli investigatori, dall'as- 
sunzione di sostanze proi- 
bite, 

«Tutto quello che mi è 
successo sottolinea 
Oberburger — mi ha am- 
mazzato, E' come se mi 
fosse passato sopra un 
«caterpilar». Devo ringra- 
ziare la Federazione che 
mi è sempre stata vicina». 
Non posso, comunque, di- 
menticare prosegue 
l'atleta — i momenti belli 
dell'84. La conquista di 
quell'oro ha, indubbia- 
mente, dato una svolta al- 
la mia vita. Ora voglio an- 
dare avanti, anche come 
segno di riconoscenza ver- 


so chi ha creduto in me nei 
momenti bui». Uno di que- 
sti è Ernesto Zanetti, di- 
rettore tecnico della squa- 
dra italiana di solleva- 
mento pesi. «Tutti si di- 
menticano — dice, con 
un'annotazione polemica 
a proposito delle vicende 
del doping — che gli ana- 
bolizzanti non servono 
soltanto per aumentare la 
massa muscolare, ma an- 
che per correre più veloci, 
per saltare più in alto. Non 
è, cioè, un prodotto che 
‘possa essere associato solo 
alla nostra specialità, pef: 


chè riguarda un pò tutti gli 
sport». 
Norberto  OberbUrger 


Pi fr n= 
non si pone per il MOme 


to traguardi, ma gli APPar- 
re difficile arrivare nodi 
la prossima pina Ss 
«Nel 1996 avrò 36 anni, 
un'età che nel nostro cam- 
po comincia 2 farsi senti. 
re, Atlanta 1 pare, quin. 
dii un miraggio». 


CON BEN SEI SUCCESSI 
Entra tra i venti grandi 
lex sovietico Sherbo 


BARCELLONA — Con le sue sei medaglie d'oro 
nella ginnastica, l'ex sovietico Vitali Sherbo non 
solo è entrato nell'elenco dei venti atleti che 
hanno vinto più medaglie d'oro nella storia dei | 
Giochi Olimpici, eguagliando in particolare l'ita- 
liano Nedo Nadi, ma si è anche presumibilmente” 
assicurato i posti più alti dell'elenco, data la gio- 
vane età (ha solo vent'anni) e visto che è riuscito 
a fare il suo bottino d'oro in una sola Olimpiade. 

Un'impresa, questa, che è del resto ‘ritiscita 
anche alla tedesca Kristina Otto quattro anni fa. 

‘Ecco l'elenco: degli atleti di maggior successo 
nella storia delle Olimpiadi estive: 


Ginnastica 


1) Larissa Latinina (Urss) 


Oro: 
Argento: 
Bronzo: 
Atletica 


2) Paavo Nurmi (Finland) 


ro: 
Argento: 

Bronzo; 

Nuoto 

3) Mark Spitz (Usa) 
Oro: 


Argento: 
Bronzo: 
Ginnastica 


4) Sawao Kato (Giappone) 


Oro: 

Argento: 

Bronzo: 

Atletica 

5) Ray C. Ewry (Usa) 
Oro: 


‘Argento: 
Bronzo: 


Ginnastica 


6) Nikolai Andrianov (Urss) 


Oro: 
Argento: 
Bronzo: 
Ginnastica 


7) Boris Shakhlin (Urss) 


Oro: 
Argento: 
Bronzo: 


Ginnastica 


1956-1964 
(e) 


1920-1928 
9 


3) 
0) 


1968-1972 
9 


1 
1 


1968-1976 
8 
3 
1 
1900-1908 
8 
0 
0 


1972-1980 
7 


5 
3 


1956-1964 
7 


8) Vera Caslavska (Cecoslovacchia) 


1960-1968 
Oro: 
Argento: 
Bronzo: . 
Ginnastica 


9) Viktor Chukarin (Urss) 


Oro: 
‘Argento: 
Bronzo: 
Scherma 


10) Aladar Gerevich (Ungheria) 


Oro: 
Argento: 
‘Bronzo: 


Ss 


Oro: 
Argento: 
Bronzo: 
Arco 


1 Hubert Van Imnis (Belgio) 


ro; 
Argento: 
Ginnastica 


cherma 
11) Edoardo Mangiarotti (Italia) 


1936-1960 
6 


5 
2 


1900-1920 
6 
3 


13) Akinori Makayama (Giappone) 


1968-1972 
Oro: 
Argento: 
Bronzo: 


Canoa 


14) Gert Fredriksson (Svezia) 


Oro: 
Argento: 
Bronzo: 
Nuoto 5 
Matt Biondi (Usa) 
Oro: 
Argento: 
Bronzo: 


e 
Seti] Lewis (Usa) 


17) Reiner Klimke (Germania) 


oro: 
‘Bronzo: 


Scherma 


18) Pal'Kovacs (Ungheria) 


Oro: 
Bronzo: 
Scherma 


19) Nedo Nadi (Italia) 
Oro: 


Scherma 


Rudolf Karpati (Ungheria) 
Oro: 


Nuoto 


Kristin Otto (Germania) 


Oro: 
Ginnastica 


Vitali Sherbo (Ex Urss) 


Oro: 


1948-1960 
6 


1 
1 


1984-1988 
6° 


1 
l 


1984-1988 

6 

. N 1 
1964-1988 
6 

2 


1936-1960 
î 


1912-1920 
6 


1948-1960 
6 


1988 
6 


1992 
6 


TAEKWONDO / PESI MOSCA FEMMINILI 


La Muggiri è seconda 


BARCELLONA — L'azzur- 
ra Piera Muggiri ha vinto 
la medaglia d'argento dei 
pesi mosca donne di taek- 
wondo, sport dimostrativo 
dei Giochi. Nella finale è 
sfata battuta dalla spa- 
gnola Elisabet Delgado. 
Grande soddisfazione 
tra gli azzurri anche perla 
prova di Domenico D'Ali- 
se. La sua Olimpiade è 
consistita in due incontri. 
Uno lo ha vinto, l'altro lo 
ha perduto. E' bastato per 
- conquistare la medaglia di 
bronzo. L'ha vinta nei pesi 
gallo del taekwondo, sport 
dimostrativo ai Giochi, 
una lotta fatta di calci e 


pugni inventata duemila 
anni fa dalla nobiltà co- 
reana. 

Nel primo incontro D'A- 
lise ha battuto ai punti per 
4-3 lo spagnolo Angel 
Alonso e si è trovato in se- 
mifinale dove ha avuto la 
«sfortuna» di affrontare il 
‘messicano William Santa- 
maria Cordova, che poi 
avrebbe vinto la medaglia 
d'oro. Nel combattimento 
contro il messicano l'az- 
zurro ha perduto ai punti 
di misura (2-1) e si è ritro- 
vato con la medaglia di 
bronzo al collo al pari del 
filippino Fernandez. 


L'argento, con un com- 
battimento in più (la finale 
persa contro Cordova), è 
andato al canadese d'o- 
riente Sayed Najem. Con il 
bronzo conquistato dal 
giovane campione italiano 
dei gallo si è rinverdita 
così la fresca tradizione 
azzurra in questa discipli- 
na inserita nel programma 
olimpico dai Giochi di Seul 
del 1988 dove Luigi D'O- 
riano aveva colto l’argen- 
to. 

Gli italiani, natural- 
mente, sono guidati da un 
tecnico -coreano: Park 
Young Ghil. 


PESI / PENTITO IL RUSSO SAMADOV CHE HA RIFIUTATO IL BRONZO 


«Perdonatemi, non so vivere senza sport» 


BARCELLONA — E' il 
‘grande pentito di queste 
Olimpiadi. Ibragim Sama- 
dov, il pesista russo che 
venerdì scorso ha rifiutato 
la medaglia di bronzo ed il 
cui caso aveva subito sol- 
levato una serie di illazio- 
ni, è disperato. Espulso dai 
Giochi, squalificato a vita 
dalla Federazione interna- 
zionale di sollevamento 
pesi, si pente e si duole del 
suo gesto che attribuisce a 
pochi secondi di smarri- 
mento. E dopo aver cerca- 
to di dimenticare ubria- 
candosi e bruciando uno 
dopol'altro pacchetti di si- 
garette, ha ora deciso di 


raccontare la Sua storia 
nella speranza di ottenere 
clemenza. È 

«Il mio obiettivo era si- 
curamente la medaglia 
d'oro. Devo mantenere i 
genitori ed un fratello e 
con la medaglia speravo di 
ottenere denaro e fama 
sufficienti per farmi un 
futuro fuori dallo sport. 
Era in gioco il mio avvenl- 
re e sentivo molto la pres- 
sione. Quando mi sono re- 
so conto di aver fallito ho 
perso la testa. Non è stato 
un gesto premeditato, non 
volevo assolutamente of- 
fendere nessuno. Ho sba- 


liato e sono disposto @ 
chiedere perdonon affer- 
ma tutto d' un fiato. 

Ibragim SUDO ha 24 
anni, è stato campione del 
mondo lo scorso anno e 
campione d' Europa que- 
st‘anno nella categoria da 
75 a 82,5 chilogrammi. A 
Barcellona è riuscito ad al- 
zare, complessivamente, 
370 chilogrammi, come il 
greco Pyrros Dimas ed il 
polacco Krzystof Siemion 
ai quali sono andati oro ed 
argento perchè il regola- 
mento, in caso di parità, 
privilegia la differenza tra 
il peso sollevato e quello 
dell'atleta. 


La delusione è stata tale 
che, al momento della pre- 
miazione, anzichè quella 
del podio, ha preso la via 
dell' uscita. «Se ogni atleta 
esulta per esprimere la 
sua gioia, perchè non è 
ugualmente permesso di 
manifestare la tristezza da 
parte di chi credo di aver 


- fallito ?», chiede. 


Nel momento il suo al- 
lenatore, consapevole del- 
la gravità del gesto; ere 
spiegato che Samadov. 
era sentito male. Altri in- 
sinuavano divisioni nell 
eterogena Squadra “unifi- 
cata ormai alla vigilia del- 


la disgregazione definiti 
va. E era una storia 
più semplice ed umana. 
«Chi ha firmato la mia 
condanna non sa quanto 
ho sofferto per non aver 
vinto l'oro - ripete coster- 
nato Ibrahim Samadov - 
Ho pianto, mi sono ubria- 
cato, non smetto di fuma- 
re. Senza le gare non ho 
futuro, non so fare altro 
che sollevare pesi, non so- 
no pronto per cambiare 
così repentinamente la 
mia vita». 

Ibrahim Samadov ri- 
partirà quest'oggi per 
Grozny, sua città natale. 

«Se non fosse per la mia 


famiglia, se non dovessi 
occuparmi di loro, non sa- 
Tel tornato a casa», affer- 
ma l'atleta. E aggiunge: 
«Devono ascoltarmi, non 
sono un delinquente, nè 
un terrorista, ma solo uno 
che ha fallito». 

I dirigenti della Federa- 
zione russa di sollevamenz 
to pesi hanno deciso di in? 
viare una lettera a quell 
internazionali con allegà 
to un certificato medico. 
Vogliono dimostrare a tut; 
ti i massimi dirigenti che! 
atleta quando rifiutò 
bronzo aveva perso il lu 
me della ragione. 


Il Piccolo [_VÌ 
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BO Olimpiadi 


i 
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‘è pi io per modo w : H - 3 
PALLAVOLO e n Gli avversari di turno: OLANDA 
sn m_n È, olimpica» con cui Julio . «Oggi la pallavolo si 
ll calendario e i risultati Velasco ha portato la na- . gioca sulla difesa — pro- o) - | SQUADRA DI CLUB 
dei due gironi olimpici Gee ci De vie sei No i GIOCATORE s Mi |S9 
«Si Ì l asconi È 
g | Olimpici 1066, alla fase finale di tro una pins tute < FE 1991/92 


Risultati del primo turno 
Olanda-Cuba 
Usa-Giappone 

Algeria-Csi 

Francia-Italia 
Spagna-Canada 

Corea del Sud-Brasile 


n 


SO 
MN WWW 


Risultati del secondo turno 
Algeria-Cuba 

Canada-Usa 
Giappone-Francia 
Brasile-Csi 

Spagna-Italia Ù 

Corea del Sud-Olanda 


Risultati delterzo turno ; 

Ore 10.30, girone 1 Italia-Giappone 3-0 
Ore 13, girone 1 Francia-Canada 0-3 
Ore 15, girone 2_ Corea del Sud-Algeria 3-0 
Ore 17.30, girone 1 Usa-Spagna 3-2 
Ore. 19, girone 2 Olanda-Brasile 0-3 
Ore 21.30, girone 2 Gsi-Guba 1-3 


OOWWNÒ 
(09 GI N I 


a 3 — specialmente in “oli i ichiari 
Risultati del quarto turno i un Qu dove INOE un gli Ea ZOODSMA Ronald Gabeca Montich 
Ore 10.30, girone 1 Giap) ‘ormazioni sl sono PIe: giocare bene — ripete ci ) 

SI pone-Spagna 2-3 tate molto più forti di Ce è 2 È LEI RE: SE 
Ore 13, girone 2 Algeria-Olanda 0-3 Seniaio a a ao ; 55 DREEO Andrea Giani impegnato a murare l'attacco dello cana a i 
È ‘ario 


Ore 15, girone 1 
Ore 17.30, girone 1 
Ore 19, girone 2 
Ore 21.30, girone 2 


Francia-Usa 2-3 

Italia-Canada 3-1 
Gsi-Gorea del Sud 3- 
Guba-Brasile 1-3 


Risultati del quinto turno 

Ore 10.30, girone 1 Giappone-Canada 3-2 
Ore 13, girone 2 Csi-Olanda 3-1 
Ore 15, girone 2 Cuba-Corea del Sud 3-0 
Ore 17.30, girone 2 Algeria-Brasile 0-3 
Ore 19, girone 1 Spagna-Francia 3-2 
Ore 21.30, girone 1 Italia-Usa 1-3 


Classifica girone 1: Italia, Usa 8; Spagna 
6; Giappone 4; Canada, Francia 2. 2 
Classifica girone 2: Brasile 10; Cuba 8; Csi 
6; Olanda 4; Corea del Sud 2; Algeria 0. 


BARCELLONA — Da oggi 


Barcellona 1992, è ormai 
arrivata alle prove deci- 
sive. Oggi alle 10.30 l'Ita- 
lia affronta l'Olanda, nel 
rimo quarto di finale 
Hi torneo olimpico. Una 
volta guadagnata la se- 
mifinale, troverebbe sul- 
la sua strada, venerdì, la 
vincente tra Cuba e Spa- 
gna. Domenica la finalis- 
sima, che sono in molti a 
pionosticare tra Italia e 
rasile. 

Le quattro vittorie che 
hanno consentito all'Ita- 
ia di vincere il girone 
«A» — contro Francia, 
Giappone, Spagna e Ca- 
nada — e la sconfitta del- 
la notte scorsa contro gli 
americani, hanno dato al 
tecnico degli azzurri in- 
dicazioni precise. «Non 
siamo una squadra in 
grado di dare schiaffi a 
nessuno — è la prima re- 
gola enunciata da Vela- 


L'Italia mondiale del 
volley ha molti problemi 
e non li nasconde: la di- 
fesa, innanzitutto, che 
rivela una marcata soffe- 
renza. degli azzurri nel 
tenere il ritmo degli av- 
versari. E la mentalità 
vincente: i campioni del 
mondo non sempre rie- 
scono a ribaltare in tem- 
po le fasi di gioco favore- 
voli agli avversari. Pro- 
blemi che da oggi potreb- 
bero costare molto cari. 

«Se non riusciamo a 
migliorare la tenuta del- 
la difesa — ammette Ju- 
lio Velasco — vincere di- 


dono, perchè in questo 


ta europea per il gioco 
d'attacco, Una ‘volta di- 
fendevano solo i giappo- 
nesi e si diceva che di- 

endeva dal baricentro 

asso. Poi sono stati gli 
americani a dare una le- 
zione a tutti, imparando 
a difendere alla morte 
anche se sono alti due 
metri, Oggi noi ci trovia- 
mo nella situazione as- 
surda che difendiamo 
meglio in allenamento 
che in partita. Se non 
riusciamo a migliorare 
— conclude Velasco — 
non solo non vinceremo 
la medaglia d'oro, ma ri- 
schiamo di non arrivare 


‘alla finale». 


Anche l'altra preoccu- 
azione di velasco non è 
rutto della sconfitta di 

due sere fa, ma piuttosto 
di quelle che il tecnico 
chiama le «troppe vitto- 
rie facili» cui si sono abi- 


gli altri giocano meglio, 
per poter avere modo di 
recuperare. Come nella 
boxe, se il pugile si lascia 
andare quando l'avver- 
sario picchia, prima o poi 
finisce al tappeto. Biso- 
gna resistere e aspettare 
che arrivi un momento 
favorevole. Ora noi non 
ci riusciamo più come 
una volta». Per gli azzur- 
ri ieri, doppia seduta di 
allenamento e tante ore 
di video a studiare gli 
olandesi «che troveremo 
molto diversi — avverte 
Velasco — da quelli visti 
a firenze solo un mese fa. 


statunitense Dan Greenbaum nella partita 


Italia-Usa persa dagli azzurri per 3-1 


VICEALLENATI 


PALLAVOLO / OGGI ALLE 10.30 ITALIA-OLANDA: CHI VINCE COMINCIA A SOGNARE 


Sulla via dell’oro i tulipani 


01 Naziona 


Nazionale 
Nazionale 


Nazionale 


Nazionale 
Nazionale 
3. Nazionale . 


Nazionale 
5 Maxicono Parma 


Gabeca Montichiari 
4 Nazionale 


PALLANUOTO / OGGI ALLE 20 L’ITALIA SFIDA LA SPAGNA 


Azzurri, profumo di semifinali 


Anche in caso di sconfitta il ’settebello’ può sperare di superare la prima fase 


BARCELLONA — [Il «settebello» è a un 
passo dalle semifinali. Potrebbe raggiun- 
gere la zona podio anche in caso di una 
Sconfitta nell’atteso incontro di stasera, 
alle 20, conla Ss a, intesta algruppo B 


ciato bene, poi ha avuto una flessione che 
ha portato i centroamericani in vantaggio 
di tre gol. 

Gli azzurri hanno però avuto una bril- 
lante reazione e hanno chiuso con ampio 


osgi VEN ve Salad Ss initi i a due gar i ‘Ungheria infatti  marginel'incontro coni cubani. La squa- 
idifi ife-  Sonofin: ] loro are dal termine. L'Ungheria infatti argine ì 
Quarti di finale ce pregio Sla dir, girone gue nalioro ha subito Una pesante scon: :tta contro i dra italiana ancora non convince del tut- 


Ore 10.30 
Ore 13 


Italia-Olanda 

3 Usa-Csi 
Finale 11.0-12.0 posto 
Finale 9.0-10.0 posto 
Spagna-Guba 
Brasile-Giappone 


Ore 17.30 
Ore. 19 
Ore.21:30 


Domani 
Ore 13 
Ore 16.30 


Venerdì 
Ore 10.30 
Ore 15 
Ore 17.30 
Ore 19 


Classifica 5.0-8.0 posto 
Classifica 5.0-8.0 posto 


È . Semifinale 
Finale 7.0-8.0 posto 

‘. Finale 5.0-6.0 posto 
Semifinale 


ta la migliore che ho vi- 
sto in questo torneo. Per 
questo hanno meritato di 
vincere. A noi, invece, 
mancano, sempre venti 
centesimi per fare una li- 


ra. E‘ questione di.ritmo- 


e di testa — spiega Vela- 
sco — la palla viaggia 
molto più velocemente 
dei movimenti umani. 
Bisogna immaginare do- 
ve va per prenderla, al- 
trimenti, come succede a 
noi, sì arriva un attimo 
dopo». Per . l'allenatore 
Si azzurti le difficoltà 
difensive incidono nega- 
tivamente anche sul mu- 


qualche problema in di- 
‘esa, un pò come noi). 
Solo ‘alla fine .l'incon- 
tentabile tecnico argen- 
tino si lascia andare ad 
un minimo di ottimismo. 
«Non. sono preoccupato 
— annuncia — ho fidu- 
cia negli azzurri. Sono 
uomini, non ragazzini. E 
non dimentico che siamo 
stati capaci di prestazio- 
ni straordinarie, come 
vincere al tie break la se- 
mifinale del mondiale 
90, in Brasile, contro i 
padroni di casa. Anche 
erdendo, contro gli usa, 
a squadra è cresciuta. 


padroni di casa e ha battuto di misura i 
cubani. Gli azzurri hanno una differenza- 
reti di più cinque mentre i magiari sono a 
meno due. Essendo due le squadre pro- 
mosse in Clascuri girone, se l'Italia batte- 
rà la Spagna si qualificherà come prima 
del gruppo (dando per scontate la vittoria 
di giovedì sulla Grecia); se invece pareg- 
gerà passerà in semifinale al secondo po- 
sto; se perderà avrà da gestirsi una diffe- 
renza-reti favorevole rispetto all'Unghe- 
ria, Insomma, a meno di un tracollo, l'ac- 
cesso del «settebelloy alla semifinale è or- 
mai molto probabile, 

Gli azzurri hanno disputato finora un 
girone olimpico senza infamia e senza lo- 
de: hanno pareggiato l'incontro d'apertu- 
ra con l'Ungheria, un confronto in cui la 
paura ha prevalso sul coraggio ed en- 


to: il tecnico croato Ratko Rudic ha cam- 
biato molto nell'organizzazione del gioco 
e ora si affida sempre di meno ai due ve- 
terani Campagna e Fiorillo, che non ga- 
rantiscono più una tenuta per tutta la 


> partita. Ma la loro esperienza potrà conti- 


nuarsi a rivelarsi utile nei prossimi impe- 
‘gni. A cominciare dall'incontro odierno 
conla Spagna di Manuel Estiarte, che due 
giorni fa ha dato una mano agli azzurri 
segnando tre gol contro i magiari. Il pro- 
nostico dell'incontro sembra favorevole 
ai padroni di casa. Gli azzurri temono s0- 
prattutto che le decisioni degli arbitri ri- 
sentano dell'entusiasmo del pubblico che 
incoraggerà massicciamente gli spagnoli 
in piscina. dia 

Rudic però non teme particolarmente 
l'impegno: «Gli spagnoli hanno un'ottima 


+ ro: «Chi sale a rete — in-  Siamoingradodi i le squadri ito ri idra, ma nell'amichevole sostenuta a 
Domenica se grado di reagire | trambe le squadre hanng preferito ridur- squadra, me evole so È — 
A — non e, con umiltà, possia ] minimo 1 rischi i hanni ttuti Catania prima delle Olimpiadi abbiamo 215 
Ore 10.30 Finale 3.0-4.0 posto | PUÒ avere la sensazione battere qualsiasi squa | l'olanda, la quadri Ba SERRE dire vinto senza trovare particolare difficoltà. | Carlo Silipo (conla calottina chiara) ì 
Ore 13 Finale 1.0-2.0 posto che dietro di lui comun- dra. E' venuto il moniea. p Certo, oggi sarà diverso, ma gli azzurri nell'incontro con Cuba vinto dal «settebello» oggi 


que la palla non la pren- 


to di farlo». 


ne, mostrando un gioco piuttosto involu- 
to. Contro Cuba il «settebell» ha comin- 


hanno i mezzi per vincere». 


impegnato contro la Spagna 


4ALA, 


Il «quattro senza »y italiano con da sinistra Pecoraro, La Mura, Dei Rossi e 


Olimpiadi 


Mercoledì 


5 agosto 1992 


RICCARDO DEI ROSSI AL RITORNO DA BARCELLONA 


Sartori; sotto Riccardo Dei Rossi. 


TRIESTE — L'avventura 
è finita. Non come si spe- 
Tava, ma comunque be- 
ne. Riccardo Dei Rossi 
torna a casa con un ono- 
revole ottavo posto e l’a- 
marezza di non essere 
riuscito ad entrare nella 
finale del «quattro sen- 
za». Nei suoi occhi c'è la 
rabbia di un atleta che 
dopo quattro anni di sa- 
crifici, sempre costretto 
a rendere al cento per 
cento delle proprie possi- 
bilità, vede sfumare il 
sogno olimpico quando 
stava per raggiungerlo. 
C'è pure, però, la conso- 
lazione di aver conqui- 
stato a pieno diritto un 
posto nell'albo d'oro dei 
Giochi spagnoli. «Il di- 
ploma olimpico viene as- 
segnato — Spiega Riccar- 
do — ai primi otto equi- 


‘paggi che tagliano il tra- 


guardo. E noi siamo 
giunti secondi nella pic- 
cola finale, In semifinale 
abbiamo sbagliato tatti- 
ca: ci hanno raccoman- 
dato di andare subito in 
vantaggio senza tenere 
in considerazione del 
crollo che avremmo po- 
tuto avere ai 1500 metri. 
Un errore che ci è costato 
la finale olimpica. Par- 
tendo a razzo non si rie- 
sce a trovare il passo giu- 
sto e si finisce con l’an- 
dare in debito d'ossigen- 
to negli ultimi cinque- 
cento metri del percorso. 
E così, puntualmente, è 


‘ stato. Nella finale di con- 


solazione abbiamo fatto 
la gara seguendo la solita 
tattica e siamo riusciti a 
migliorare il tempo di 
una manciata di secondi, 
distaccando l'equipaggio 
inglese che in semifinale 
ci aveva nettamente bat- 
tuto. Davvero un pecca- 
to, ma servirà da espe- 
rienza per il futuro». 

«In un primo momen- 
to — ricorda Dei Rossi — 
volevo, smettere con il 
canottaggio. La delusio- 
ne era talmente grande 
che in pochi attimi avevo 
visto scorrere davanti 
agli occhi come in un 
Gila quattro anni di con- 
tinui allenamenti, radu- 
ni, selezioni, prove di po- 
tenza. Appena il giorno 
dopo, quando ho avuto la 
certezza che il prossimo 
anno mi allenerò a Sa- 
baudia con un equipag- 
gio della Finanza almeno 
ino alla gara di Lucerna, 
mi ha fatto ritornare la 
fiducia. Non avevo nes- 
suna voglia di passare un 
altro anno rincorrendo 
un posto in barca senza 
avere la certezza di con- 


quistarlo. E' stressante 
essere sottoposti a conti- 
nue selezioni, prove in 
barca in cui vengono 
cambiati continuamente 
i membri dell'equipaggio 
con la speranza di trova- 
re la combinazione di at- 
leti migliori. La barca 


«non si improvvisa nel- 


l'ultimo mese. Sono ne- 
cessari anni per allestire 
un equipaggio competiti- 
vo. Noi eravamo veloci e 
in grado di passare in fi- 
nale. Quello che manca- 
va era l'assieme, la vo- 
glia e l'abitudine di voga- 
re assieme. In poche pa- 
role era tutto improvvi- 
sato». È 

Dei Rossi ha senza 
dubbio ragione e basta 
dare una rapida occhiata 
agli equipaggi che hanno 
dominato le finali olim- 
piche per Vedere che con 
il tempo Maturaho le 
barche. Gli australiani, 
ad esempio, che hanno 
vinto l'oro nel «quattro 
senza» da OTmai tre anni 
non subiscono ritocchi 
all'equipaggio. Per non 
parlare pol dei fratelli 
Abbagnale o del «qua- 
druplo» norvegese. For- 
tunatamente per gli az- 
zurri la voce— tra l'altro 
sempre più insistente — 
che nel ‘93 i raduni sa- 
ranno ridotti all'osso e 
che sarà favorito il lavo- 
ro societario, sembra 
suffragata dal fatto che il 
Coni ha ridotto di otto- 
cento milioni i finanzia- 
menti alla Federazione 
italiana Canottaggio. 

«Dà fastidio — sbotta 
Riccardo — perdere così. 
E pensare che nelle pro- 
ve a Vernago eravamo ri- 
sultati l'euquipaggio più 
competitivo della squa- 
dra azzurra (Abbagnale 
escusi, Ovviamente). 
Purtroppo la fortuna non 
è stata dalla nostra parte 
e tutte le nazioni remiere 
più forti hanno puntato 
sul 'quattro senza’, ri- 
nunciando a formare de- 
gli ‘otto’ da medaglia d'o- 
ro. Così va a finire che 
fà le batterie avevano 

‘aspetto di una Piccola 
finale, Bisognava tirare 
fino all'ultimo. E questo 
siamo riusciti a farlo, Po- 
Sorine (il preparatore 
del È 

punta’), infatti, era sod- 
Metto ciha visto perla 
prima volta soffrire fino 
in fondo. Era contento 
della mia prestazione co- 
me capovoga. Ha detto di 
avermi visto maturato 
tecnicamente e PSicolo- 
gicamente. Inoltre, ha 
cercato di minimizzare 


VELA /IL NAUFRAGIO DELLA FLOTTA ITALIANA 


Addio «effetto Moro» 


- BARCELLONA — Altro 
che «effetto Moro», la ve- 
la olimpica italiana ha 
fatto naufragio. Come la 
«invencible armada» è 
arrivata a Barcellona con 
speranze di tre-quattro 
medaglie, ne riparte in 
clima di psicodramma. 
Le delusioni maggiori so- 
no venute dalle classi 
Star (Benamati e Salani, 
campioni mondiali e vi- 
cecampioni europei), 
Tornado (Zuccoli e Glis- 
soni, campioni mondiali 
'91). Ma è stata tutta la 
spedizione a subire il 
contraccolpo di un inizio 
difficile. Anche per la 
triestina Arianna Boga- 
tec, l'avventura olimpica 
non ha portato la tanto 
sperata medaglia. La ve- 
lista triestina ha rincorso 
i primi posti fino all'ulti- 
ma regata, dovendosi, 
però, accontentare del- 
l'ottavo posto. 

«Sentiamo una grossa 
delusione, è mancato 
quello che ci aspettava- 
mo — dice il presidente 
della Federazione italia- 
na Sergio Gaibisso — c'è 
stata una caduta psicolo- 
gica, non riesco a trovare 
altre motivazioni. I ma- 
teriali sono perfetti, Lo si 
è visto in queste ultime 
regate: usano le stesse 
barche, ma quando sono 
davanti restano coni pri- 
mi, prima invece...». Gai- 
bisso,è deluso, parla dei 
suoi velisti come di ra- 
gazzi «con esperienza li- 
mitatissima» (ma ad 
esempio Zuccoli ha 36 
anni e vive di vela). 

«Non hanno capito la 
regata olimpica — affer- 
ma — non c'è altra spie- 
gazione se quindici gior- 
ni fa dominavamo, e 
adesso siamo fermi». 


Ipotizza che abbiano 
avuto difficoltà a regata- 
re senza l'assistenza dal 
gommone ammessa in 
tutte le gare tranne che 
alle Olimpiadi. Ed ag- 
giunge: «Il fatto di essere 


- selezionato è già una vit- 


toria; se in futuro ‘ogni 
nazione potrà iscrivere 
due barche ci sarà più 
competizione interna e 
più tensione». 

Zuccoli rifiuta la ciam- 
bella di salvataggio psi- 
cologica: «Io qui sono 
tranquillissimo, non ho 
alcun problema collate- 
rale, semplicemente ab- 
biamo trovato condizioni 
particolari. Eravamo 


preparati ad un tipo di 
vento e di onda e ne ab- 
biamo trovato uno com- 
pletamente diverso. Do- 
po due regate eravamo 
già fuori gioco. Difficile 
insistere quando alle 
Olimpiadi conta solo chi 
va a medaglia». Ma rifiu- 
ta anche la vena critica. 
La sua, insieme alla Star, 
era la barca con maggiori 
possibilità di podio. «La 
Federazione non ha fatto 
nulla — dice — poi si è 
svegliata a un mese dalle 
Olimpiadi per dirmi cosa 
voleva fare sulla barca. 
Io nonla faccio toccare a 
nessuno a tre giorni dalle 
Olimpiadi. Non potevano 
venire in aiuto, e basta. 


La triestina Arianna Bogatec, ottava nella classe Europa. 


Mi brucia che il tecnico 
che ci ha lasciati sei mesi 
fa ora potrà dire che ci ha 
lasciati da campioni e 
siamo finiti ultimi». 
Il principale candidato 
a fare da parafulmine è il 
russo Valentin Mankin, 
tre ori ed un argento in 
quattro diverse classi in 
quattro edizioni dei gio- 
chi: un mito chiamato 
dalla Fiv a far da capo- 
gruppo. Secondo Zuccoli 
è stato male utilizzato: 
«E' da soli 16 mesi in Ita- 
lia — afferma — è vali- 
dissimo, ma è arrivato 
troppo tardi per questi 
giochi. Ha cercato di fare 
il massimo, ma potrà es- 


sere di grande aiuto solo 
peri giochi di Atlanta. Se 
qualcuno nonlo farà fuo- 
ri prima). È 7 
Nel clima di Processo 
calato sui velisti, Alfio 
Peraboni chiede tempo; 
«Ho chiesto a tutti di fare 
un diario delle loro os- 
servazioni, le condizioni 
del mare e delle barche le 
conosciamo, M8 Per ca- 
pire davvero COSA è suc- 
cesso dovremmo  cono- 
scere i pensieri di chi è 
stato in mare da solo», 
Nei discorsi da porto 
emerge che la CISCUSSIO- 
ne interna riguarda i me- 
todi di selezione. | di Do 
la popolazione CSA 
quella che è — afferma il 
presidente Gaibisso — 
noi non ci saremmo mai 
potuti permettere di fare 
i trial come gli americani 
e ad esempio lasciare 
fuori della LARE Ra 
ica, ad esempl0, n 
rn mondiale delle 
Star». Ma è evidente che 
se a Barcellona hanno 
trionfato due scuole di 
pensiero opposte come 
quella americana (totale 
libertà durante la stagio- 
ne e selezione in base ai 
risultati dei trial) e quel- 
la spagnola (quattro anni 
di collegiali e di prepara- 
zione comune) a non fun- 


zionare è la terza via. 


scelta dall'Italia. Il regi- 
me assistenziale con pre- 
tese di controllo assoluto 
degli atleti non piace a 
nessuno. Ma a nessuno 
piace il contrasto con un 
Mark Reynolds che, pro- 
prio a fianco del box del- 
l'Italia, commenta 
trionfo nella classe Star. 
Ha l'aria e il baffo alla 
Paul Cayard. L'effetto 
Moro ha colto gli altri. 


a squadra senior di 


la debacle assicurando 
che negli altri ‘quattro 
senza' vogavano atleti di 
almeno ventisette anni e 
che già il prossimo anno 
lasceranno l'attività. 
Concludendo: è convinto 
che abbiamo il tempo per 
maturare e che già ai 
‘mondiali ‘93 in Cecoslo- 
vacchia potremo imboc- 
care la via del podio». 
Per il canottiere trie- 
stino questa Olimpiade è 
stata inferiore alle aspet- 
tative. «Non ho sentito 
particolarmente i Giochi 
— ammette — perché 
eravamo alloggiati a cir- 
ca centocinquanta chilo- 
metri da Barcellona. Il 
villaggio di Banyoles era 
bello ma isolato. Sem- 
brava di essere a un 
mondiale di canottaggio, 
non ha una Olimpiade. 
Non abbiamo avuto la 
possibilità di conoscere 
gli atleti di altri sport e 
stare assieme a loro, Ab- 
biamo perso anche la se- 
rata d'apertura dei Gio- 
chi, perché secondo i tec- 
nici federali era impro- 
ponibile stancarsi e an- 
dare al letto a notte fon- 
da due giorni prima della 
ara. Seppoi si aggiunge 
Il caldo afoso chornsi 
va tutto il giorno vicino 
al laghetto catalano, 
l'obbligo di dover uscire 
in barca alle cinque di 
mattina e a sera inoltra- 
ta, le Olimpiadi di Seul 
sono state cento. volte 
meglio. Avevo anche la 
possibilità di rimanere 
qualche giorno a Banyo- 
les, ma ho preferito ritor- 
nare a casa perché ne 
avevo fin sopra i capelli 
di questa Olimpiade». 
La stagione non è an- 
cora finita. Riccardo Dei 


| Rossi dovrà ancora scen- 


dere in acqua ai campio- 
nati italiani assoluti con 
i colori delle Fiamme 
Gialle. Fiamme Gialle 
che intendono fare incet- 
ta di titoli italiani. Ric- 
cardo sarà sul «quattro 
con » e sull'cotto». «Sto 
già pensando al prossimo 
anno — assicura il forte 
atleta triestino — e a 
quello che potrebbe esse- 
re il ‘quattro senza’ della 
Finanza che tenterà di 
strappare un biglietto 
per i mondiali. Probabil- 
mente in barca oltre ame 
ci saranno Liguori, Para- 
diso, Gavazzi e Sartori 
(quarto. carrello que- 
st'anno a Barcellona). 
Nel frattempo, però, mi 
condcerò una decina di 
giorni di riposo». Ben fat- 
to, Riccardo. 

an. bul. 


Poteva andar meglio’ 


CANOA /FLOTTA AZZURRA ALL'ATTACCO 


Dreossi pagaia per la finale 
L'atleta monfalconese scende oggi in acqua nel K2 


Il monfalconese Bruno Dreossi, sulla destra, assieme all'altro azzurro 


del K2, Antonio Rossi. 


BARCELLONA — Su- 
perata la prima fatica 
olimpica, oggi Bruno 
Dreossi — il campione” 
di canoa monfalconese 
— scenderà in acqua 
nelle semifinali. Nelle 
acque ferme del nuovo 
bacino di Castelldefles 
il ventottenne rappre- 
sentante delle Fiamme 
gialle, è riuscito a qua- 
lificarsi per le semifi- 
nali nel K2 (500 metri) 
in coppia con Beniami- 
no Rossi, 24 anni di 
Lecco. Partito in netto 
vantaggio rispetto ai 
polacchi superfavoriti 
della specialità, il duo 
azzurro ha mantenuto 
la seconda posizione fi- 
no alla fine del percor- 
so. Impressionante il 
ritmo delle pagaiate so- 
stenuto nel corso della 
gara: una media di 125- 
:130 colpi al minuto. 
Dreossi e Rossi sono 
partiti alle 10.39 e han- 
no tagliato il traguardo 
a poche frazioni di se- 
condo dai primi classi- 
ficati. 

L'equipaggio italia- 
no ha raggiunto per- 
tanto l'obiettivo che Ss! 
era prefisso all'inizio 
della gara e cioè la qua- 
lificazione alle semifi- 
nali di oggi. Quella di 
questa giornata è stata 


una competizione che 
ha messo a dura prova 
sia la concentrazione 
che il sangue freddo dei 
due canoisti italiani. 
Per l'atleta monfalco- 
nese (nato agonistica- 
mente alla società Ca- 
nottieri Timavo, sotto 
la guida di Sergio So- 
ranzio) quella di Bar- 
cellona è la seconda 
esperienza olimpioni- 
ca, dopo la deludente 
prova ai giochi di Seul, 
nell'88. Allora infatti 
Dreossi aveva gareg- 
giato in coppia con l’al- 
tro campione monfal- 
conese della canoa, 
Alessandro Pieri, ma il 
sogno olimpionico era 
sfumato per «l'imposi- 
zione» di non impe- 
gnarsi data ai due atleti 
dai tecnici federali. 
Confortato da una 
stagione agonistica co- 


stellata di prestigiosi. 


successi (non ultimo 


secondo posto al K2 
500 ai Giochi del Medi- 


terraneo in Grecia nel 
‘91, il campione mon- 
falconese si è qualifica- 
to alle Olimpiadi di 
quest'anno, dopo aver 
ottenuto il secondo po- 
sto nel K1 500 e il quar- 


‘to posto nel percorso 


del K1 1000 agli Inter- 
nazionali di Duisburg 


in Germania. 

Nel frattempo ieri 
Beniamino Bonomi su- 
bito promosso nel K1 
1000. metri,  Luschi- 
Scarpa che hannoxpas- 
sato il turno nel K2 
1000 metri con una 
prepotente manche di 
recupero, dopo ‘aver 
chiuso solo al terzo po- 
sto la batteria del mat- 
tino. Per i canoisti ita- 
liani, impegnati sul Ca- 
nale Olimpico di Ca- 
steldefells, è stata 
un'altra buona giorna- 
ta. Tuttavia per due 
equipaggi, il passaggio 
del turno, avverrà at- 
traverso un'altra gara: 
il recupero per il K4 
1000 metri (Bruscoli- 
Lupetti- Tommasini- 


. Santoni), giunto solo 


quarto nella sua batte- 


ria, alle spalle di Au. { 


‘stralia, Cei e Spagna; i@ 

semifinale per il K4 
donne 500 metri, 
ugualmente classifica- 
tosi al quarto posto alle 
spalle di cinesi, ameri- 
cane e romene. Oggi 
torna in acqua Sefi 
Idem, la maggior spe- 
ranza azzurra, che de- 
ve superare le semifi- 
nali del K1 500 per po- 
ter puntare Venerdì ad 
una medaglia, 


LE COMPETIZIONI IN PROGRAMMA 


Gare di oggi 


CANOA-KAYAK 
9.00: K1-500m, semifinali M. 


9.30: C1-500m, semifinali M. 

: K1-500 m, semifinali F. 

: K2-500m, semifinali M. 

: C2-500 m, semifinali M. 

11.30: K2-500m, semifinali F. 
HOCKEY SU PRATO 


9.30: 2 incontri, classificazione M. 


17.00: 1 incontro, semifinale M; 
classificazione M. 


19.30: 1 incontro, semifinale M. 


19.30: 1 incontro, classificazione M. 


20.00: 1 incontro, semifinale M. 


OTTA STILE LIBERO 
10.00- 2.008 48,52, 57, 62, 68, 74, 82,90, 100, 


130 kg, eliminatorie. 


17.00- 20.00: 57, 62, 74, 82, 90 kg, eliminato- 


ATLETICA % 
9.00: decathlon (1), 100m,M. 19.00: 52, 68, 100 kg, finali 5-10 posto; 52 kg 
9.30: asta, qualificazione, M. SSR 68 kg (1-4 posto); 100 kg (1- 
: 1500m, batterie F. se i 
NUOTO SINCRONIZZATO 
: decathlon (2), lungo M. 8.00: figure. 4 
: 100mostacoli, batterie F. a) 
: Decathlon (3), peso M. 11.00: classificazione, F. 
; peso, qualificazione F. 13.00: semifinale, F. 
1 decathlon (4), alto M. 20.00: classificazione, F, 
: 100most. quarti, F. 22.00: semifinale, F. 
:-200m, semifinali, M. 7 PALLANUOTO 
: lungo, qualificazione M. 9.30: 3incontri, eliminatorie. 
: 200m, semifinali F. 17.30: 3 incontri, eliminatorie. 
: 400 ost., semifinali M- PALLAVOLO 
: finale disco, M. 10.30: quarti, M. 
: finale 400 ost., F- 13.00: quarti, M. 
: 3000m siepi, semifinali M. 15.00: finale 11-12 posto, M. 
: finale 400.m, M: 17.30: finale 9-10 posto, M. 
: finale 4000, F- 19.00: quarti, M. 
: finale 8003, M- 21.30: quarti, M. 
decathlon, 400 m M. SCHERMA. 
: 5000m, batterie M. 9.00: spada a squadre, eliminatorie M. 
BASEBALL 11.00: fioretto a squadre, elîmin. diretta M. 
15.00: fiaale 9 +Posto Liospitalet). ‘20.00: finale fioretto a squadre, M, 
21.00: finale 1-2 posto (L'Hospitalet). SPORT EQUESTRI 
i CALCIO 9.00 finale G. P. dressage individuale. 
19.00: vinc. (26)-vinc. (28), semif. (Valencia). TENNIS 
21,30: vinc. (25)-vinc. (27), semif. (Fc Barcel). 


10.00: doppio, semifinali M; singolare, semifi- 
nali F. 


TENNISTAVOLO 


11,00: finali, singolo F. 
20.00: singolo, semifinali M. 
21.00: singolo, semifinali M. 
HOCKEY SU PISTA (dimostrativo) 


18.00: 1A-1B, Reus (semifinali), 


19.30: 2A-2B, Reus (semifinali). 


1 incontro, 


21.30: 3A-3B, Reus-(semifinali). 
PELOTA (dimostrativo) 


9.00: finali 1-2 posto, M. 
‘AEKWONDO (dimostrativo) 


T. 
11.00: pesi 


MF. 


NRE 
Fs 


minimosca, quarti, M.-F; pesi piu: 
ma, quarti M.-F. 

15.00 pesi minimosca, semifinali M.-F.; pesi 
piuma, semifinali M:-F. 

16.30 finale pesi minimosca, M.-F.; finale pes! 
Piuma, 


992 


_ 


mifi- 


e pesi 


Mercoledì 


BASKET 


5 agosto 1992 


Sport 


Il Piccolo [Va] 


CONTINUA IL VALZER DEGLI STRANIERI A RITMO DI FAX - PROTAGONISTI GLI AGENTI 


E se tornasse Middleton? 


SERIE A1 / AVVIATO IL RADUNO DELL'AQUILA 


Messaggero, 


L'AQUILA - Il Messag- 
gero Basket Roma (A1) 
ha cominciato ieri il ri- 
tiro di precampionato 
all'Aquila, dove rimar- 
tà fino al 13 agosto 
prossimo. Il tecnico 
Paolo Di Fonzo, con i 
collaboratori Greg Bal- 
lard e Phil Melillo, ha 
posto subito i giocatori 
al lavoro, con sedute di 
atletica e allenamento 
in palestra. 

Durante il ritiro, or- 
ganizzato dalla società 
dell'Aquila Basket, la 
squadra detentrice del- 
la coppa Korac dovreb- 
be disputare due ami- 
chevoli, con la naziona- 
le militare e con la Marr 
Rimini sempre di serie 
A1. Anche la società ro- 
magnola effettuerà il ri- 
tiro all'Aquila, dal 9 al 
19 agosto, così come la 
squadra femminile del- 


la Conad Cesena (A1). 
Questa i giocatori a ‘ 

disposizione di Di Fon- 
zo: Ricky Mahorne (pi- 
vot), Davide Croce (pi- 
vot), Andrea Camata 
(pivot), Sandro Dell'A- 
gnello. (ala), Gustavo 
Tolotti (ala), Daniele 
Giorgi (ala), Roberto 
Premier (guardia), An- 
drea Niccolai (guardia), 
Federico Antinori 
(guardia), Juan Molte- 
do (guardia), Marco Ni- 
coli (guardia), Alessan- 
dro Fantozzi (play-ma- 
ker), Camillo Stazzonel- 
li (play-maker), Giam- 
paolo Morroni (play- 
maker). Non partecipa- 
no al ritiro Dino Radja, 
alle olimpiadi con la na- 
zionale croata, ed Emi- 
liano Busca, impegnato 
con la nazionale milita- 
re. 


SERIE A1 /TORINO 

I play-off in scioltezza 
con Melnik e Vincent 
TORINO — Qualificarsi per Ii ‘miglioran- 


do il nono posto nella prima fase del campionato 
ottenuto l'anno scorso. E' l'obiettivo per la pros- 


sima stagione dell’Auxilium Robe di 


Kappa, che 


si è radunata ieri e ha presentato ufficialmente i 


si riprende 


SERIE A2 / VARESE 
Una ventata di novità. 
e obiettivo promozione 


VARESE — Un imme- 
diato riscatto, e natu- 
ralmente, il ritorno in 
serie A/1. Sono questi 


nuovi giocatori, gli stranieri Igor Melnik, titola- 
re della nazionale della Lettonia, e lo statuniten- 
se Jay Vincent, e gli italiani Luca Silvestrin, Fa- 
brizio Valente e Gabriele Casalvieri. 
«Quest'anno — ha detto il coach Federico 
Danna — non dovremo più sperare nelle disgra- 
zie altrui, abbiamo la forza per entrare nei Dia - 
off in maniera ben più brillante, Rispetto alla 
passata stagione la squadra è più duttile, il quin- 


tetto base potrà finalmente avvalersi di eccel- 
Iènti sostituti. Ho un organico che si può adatta- 
re a tutte le avversarie; possiamo mettere in dif- 
ficoltà anche le grandi». Il tecnico della squadra 

i TORSETO si è soffermatò sui nuovi stranieri «Non 
‘o mai visto Melnik SIONE dal vivo — ha det- 


to Danna — ma non l'abbi 
Dani n abbiamo preso a scatola 
chiusa: tecnici europei ed Assia ci hanno 


fornito informazioni che ci h: i 

fori anno convini 
tesserare il pivot lettone che ha segnato 36 Dei 
contro l'Italia nel torneo preolimpico giocato in 


Spagna». 
«Quanto a Vincent — 
andiamo sul sicuro: ha 


‘ha proseguito Danna — 
già giocato due anni in 


Italia e a Torino Pri essere utilizzato in due 
1 


ruoli, sfruttando 
numerosi rimbalzi». 


il tiro da fuori e conquistando 


Vincent, che due anni fa ha Rionsto a Milano 
a 


nella Philips e l'anno'scorso nel! 


è apparso motivato. 


Baker Livorno, 


gli obiettivi stagionali 

ella Pallacanestro 
Varese, reduce dalla 
stagione più triste del- 
la sua storia, culmina- 
ta con la retrocessione 
in A/2. La squadra si è 
radunata ieri per l'ini- 
zio della preparazio- 
ne, che si svolgerà in 
sede. 

Per centrare i tra- 
guardi che si è prefis- 
sa; Varese ha cambia- 
to. tutto 0 fpiesi a co- 
minciare da! VEE 
te: Antonio Bulghero- 
ni, pur mantenendo la 
GONE della ' squa- 

‘a, si è fatto da parte 

- cedendo la poltrona 
presidenziale a Mari- 
no Zanatta, a sua volta 
avvicendato nel ruolo 

general manager da 
Toni Cappellari. 

. Cambiamenti in se- 
Tie anche nell'organi- 
co della Sana a co- 
munciare dalla coppia 


di stranieri: Theus e 
Wilkins non sono stati 
confermati, sostituiti 
da Johnny Rogers, lo 
scorso anno alla Phi- 
lips Milano, e da Dan- 
Ny Vranes, da tre sta- 
gioni alla Breeze Mila- 
no. Tra i giocatori ita- 
liani. cena gli 
acquisti de. ayma- 
ker Sandro ani 
rello da Verona, del 
Play guardia Piero 
Montecchi da Milano 
e dell'ala Moris Ma- 
setti da Pavia, oltre al 
giovane play Daniele 
Piganzoli, rilevato 
dall'altra squadra va- 
resina, la Cagiva. 

Confermati, rispet- 
to allo scorso anno, so- 
lo il capitano France- 
sco Vescovi, ala, i pi- 
vot Paolo Conti e Gio- 
vanni Savio e la guar- 
dia Andrea Meneghin. 
Nuovo anche l'allena- 
tore. Joe Isaac torna a 
Varese dove ha già al- 
lenato tra il 1986 e il 
1989. 


Il valzer degli strameri 
continua a ritmo di 1a%, 
«strumento» usato Nean- 
che fosse una cartolina. 
Non è necessario ie i 
l'oceano per conoscerti 
gli AA disponibili, 
ci pensano gli agenti 1 
sub-agenti o i procurato- 
ri che dir si voglia (quali- 
fiche, per la verità, così 
simili e vaghe per CUI è 
difficile distinguerle) a 
sommergere di scartoffie 
gli uffici delle varie s0- 
cietà. Se, poi, qualcuno 
volesse dei «supplemen- 
ti», arrivano in temp! 
brevissimi pacchi postali 
contenenti cassette da 
visionare sugli atleti «pa- 
pabili» che possono in- 
foltire una «legione» già 
per sé nutrita. 

Il fatto è che le offerte 
vengono presenate a Mo 
di circolare quindi si può 
assistere a delle buffe 
trattative, 

Nei giorni scorsi, ad 
esempio, sembrava che 
Larry Smith, pivot di 
2,08, contento di riceve- 
Te «solo» 300 mila dolla- 
Ti, dovesse accasarsi a 
Cantù, Pistoia, dal canto 
suo, stanca delle pretese 

i Tim Kempton, il rosso 
di Verona, dava per qua- 
Sì ufficializzato l'ingag- 
gio dell'ex professionista 
dai buoni trascorsi a Gol- 
den State e Houston. Al 
fine di evitare i classici 
bidoni e aste incredibili 
Sarebbe il caso che venis- 
Sero applicate ferree nor- 
me in proposito. x 

Intanto il fax vomita 
Temi a getto continuo e 
@ sede della Stefanel è 
23 essa invasa da mo- 
duli chilometrici. Fra 
PIOBOSta e accettazione 
esiste la differenza che 
cè tra il dire e il fare. Il 
sodalizio biancorosso ha 
smentito Categoricamen- 
te che ci sia un interessa- 
mento riguardo a Gerald 
Wilkins, 28 anni, due 
metri scarsi, guardia che 
farebbe la felicità dei ti- 
fosi per le sue giocate 
spettacolari. “però se 
New York lchascaricato 
preferendogli uno addi- 
rittura più Vecchio una 
ragione deve esserci, no? 

E' stato messo su diun 
vassoio d'argento «Gei 
Gei» Anderson, ex Firen- 
ze e Saragozza, ma la 
Stefanel ha detto «No, 
grazie». Tanjevic vuole 
che la:combinazione uo- 
mo-atleta sia di massimo 
affidamento, Quindi da- 
gli States. 0 arriva uno 
straniero în busta chiu- 
sa, tale è ricco il suo cur- 
riculum, OPPUre potreb- 


be verificare di persona 
qualche giovane leone 
universitario. 

I contatti vengono te- 
nuti sempre da Dal Cin, 
osservatore di Dallas, 
sebbene, qualche infor- 
mazione può giungere 
anche da Doug Moe, ex 
allievo di Aza Nikolic ed 
ora tra gli allenatori più 
affermati dell'Nba. Ov- 
viamente Moe può forni- 
re solamente un parere 
tecnico, non fare da tra- 
mite, poiché negli Stati 
Uniti non si possono in- 
vadere settori altrui. 

Il comportamento di 
Middleton è stato così 
pacchiano da sollevare 
dubbi, oltre che i malu- 
mori di Tanjevic, il quale 
ritiene che Larry sia sta- 
to plagiato da Lagarie, 
un procuratore che l'ha 
buttata subito in baruf- 
fa, rifiutando a priori 
qualsiasi compromesso. 
In presenza di recipro- 
che difficoltàa sono pro- 
prio da escludersi clamo- 
rosi ripensamenti? Chis- 
sà, intanto la serie Al sta 
completando i ranghi. 

La Benetton, preso at- 
to della volontà di Del 
Negro, si sarebbe messa 

le tracce della guardia 
Terry Ieagle, 21 anni ex 
Los. Angeles Lakers, 
mentre la Scaini di De Si- 
sti ha concluso con Co- 
zell McQueen, «attore» 
del parquet che a Mila- 
no, per non essere taglia- 
to, giocò nonostante la 
frattura a un piede. 

Comunque il colpo 
sensazionale lo starebbe 
per mettere a segno la 
Marr Rimini, che atten- 
de per domani uno che è 
stato grande protagoni- 
sta fra i professionisti, 
anche se ultimamente ha 
fatto il pensionato. Si 
tratta di Darrel Griffith, 
«Mister schiacciata», che 
si accontenterebbe di 
350 mila dollari. Sarà poi 
Vero? 

Di sicuro è che la Ste- 


fanel continua a sudare 
in quel di Folgaria. Jan 
Budin ha salutato la 


compagnia in 
convocato a Bormio con 
la nazionale juniores. 
Non salirà in Trentino 
Pol Bodetto, visto che un 
paio di giorni in monta- 
gna poco lo aiuterebbero 
nella preparazione. Il pi- 
vot attenderà i compagni 
a Trieste, lunedì prossi- 
mo, I biancorossi sì pre- 
senteranno ufficialmen- 
te fra nove giorni (ve- 
nerdì 14) nel torneo che 
avrà luogo a Lubiana. È 
S 


uanto . 


ASSEGNATI I PREMI INDIVIDUALI 3 
San Lorenzo, gran festa finale 


Pozzecco (uomini) e Stalio (donne) i più acclamati 


Sipario chiuso festosa- 
mente sul torneo «San 
Lorenzo». Dopo le pre- 
miazioni svoltesi do- 
menica sera sul campo 
di Viale Sanzio, quelle 
individuali si sono te- 
nute nella discoteca 
triestina «Il Mandrac- 
chio» 

Gianmarco Pozzecco 
(nell'immagine Italfo- 
to) ha fatto la parte del 
leone aggiudicandosi 
sia la classifica rendi- 
mento sia il referen- 
dum indetto dal nostro 
giornale, e piazzandosi 
al secondo posto come 
realizzatore. d 

Davide Menardi ha 
vinto la classifica mar- 
catori, collocandosi al- 
le spalle di Pozzecco 
nelle altre due classifi- 
che. 


In campo femminile, 
«en plein» di Rossella 
Stalio. 

Il premio speciale 
peril giocatore simbolo 
della ventisettesima 
edizione del «San Lo- 
renzo» — premio offer- 
to dalla nostra testata e 
costituito da una ripro- 
duzione in argento del- 
la prima pagina del no- 
stro quotidiano — è an- 
dato ad Alberto Tonut, 
per aver saputo intra- 
prendere con lo spirito 
giusto questo torneo, 

ivenuto ormai un 
apppuntamento classi- 
co del periodo estivo. 

Da segnalare inoltre 
che sia Pozzecco, sia la 
Stalio, oltre a essersi 
affermati come miglior 
giocatore e giocatrice a 
conclusione del nostro 


referendum, si sono 
pure imposti nella ca- 
tegoria Under 20. Que- 
sto è il motivo per cui il 
riconoscimento è anda- 
to ai secondi classifica- 
ti, rispettivamente Lu- 
cio Tommasinie Marti- 
na Petruzzi. 
Ricordando che il 
torneo è stato vinto 
dall’Orologeria Rimani 
(sul fronte maschile) e 
dalla Pizzeria Cellini 
(sul versante femmini- 
le), passiamo alle altre 
classifiche individuali. 
Ai tiri liberi, ha vinto 
Zoran Golc fra gli uo- 
mini e Alessandra Ric- 
cardi tra le donne. 
Massimiliano Trimboli 
e Elisabetta Borghi so- 
no stati invece i miglio- 
rinei tiri da tre punti. 


TENNIS / MEMORIAL GERIN 


Torneo Ato, primo turno 


Conferma di Ruzzier - Giorgi eliminato da Plesnicar 


TRIESTE — Sponsorizza- 
to dalla «Glou Containers» 
ha preso il via sabato scor- 
so la sesta edizione del 
«Torneo Nazionale Ato» 
dedicate est'anno alla 
memoria di Silvio Gerin. 
Al singolare maschile, che 
mette difronte sin dal pri- 
mo turno i classificati e i 
non classificati, si sono 
iscritte ben 133 racchette 
di cui una trentina sono C 
La testa di serie n. 1 delta. 
bellone è Lorenzo Dam- 
brosi, vincitore quest'an- 
no del torneo C al Ct Zac- 
carelli, mentre la n. 2 è 
stata assegnata a Pierfran- 
cesco Petrini, recente fi- 
nalista nel torneo «Aperol 
Cupy sui campi del Tc 
‘Triestino. Il giudice arbi- 
tro ha così messo in fila le 
altre teste di serie: 3) Ales- 
sandro Leva, 4) Michele 
Zacchigna, 5) Luca Visen- 
tin, 6) Roberto Alt, 7) Die- 
go Ziodato, 8) Francesco 
Franzin, 9) Marco Zacchi- 

a, 10) Simone Visintin, 
11) Stefano Scorcia, 12) 
Fulvio Delli Compagni, 13) 
Roberto Maracich, 14) 
Maurizio Del Frate, 15) 
Glaudio Giorgi, 16) Perseo 
Negri. 

Dopo la conclusione del 
Primo turno, nel quale non 
* Sono state particolari 
nomprese, nei 32esimi di fi- 
stato i alcuni incontri è 
niosti IA, sovvertito il pro- 
tutto. hi © sono stati soprat- 
brillante vani a fornire 


h Soli set (6-3 6- 
4) il C3 Om a 
noe ED 1180 Loi 
Udine, e 1° i 
del giocatore del Tazione 
fino lo scorso anno gioca. 
va proprio sui i dano 
DA) )°) Campi del- 
E: tteo Montesan 
Cresciuto e tutt'ora to 
rato per il sodalizio del 
Villaggio del Fanciullo 
nella tarda serata di Ju: 
nedì ha sconfitto con un 


duplice 6-4 il C3 della Poli- 
sportiva S. Marco Marino 
Forza. 

La sorpresa più grossa 
l'ha fornita uno dei più 
giovani giocatori iscritti 
‘Ales Plesicar che ha scofit- 
to il C3 Claudio Giorgi, re- 
centemente apprdoato ai 
quarti di finale dei cam- 
pionati regionali, con il 
punteggio di 1-6 6-0 6-3. 
Questi risultati sono la 


Montesano del '76. Da se- 
alare ancora il successo 
i Fabio Zabochin (C4) su 
Mauro Tonsa (C3) per 6-4 
6-2. 
RISULTATI 
Primo turno: Lazzara 
b. Zettin 6-1 7-5; Visintini 
E. b. Ruta 6-0 6-1; Reniere 
b. Peinkhofer 7-5 6-3; 
Lauritiano b, Maranzana 
6-1 6-4; Franchi b. Russo 
6-0 6-0; Ferluga b. Basiaco 


mento giovanile che c'è a 
Trieste visto che Plesnicar 


conferma del buon movi- 


è del ‘78, Ruzzier del ‘77 e 


TENNIS / A GRADO 
ex Paoluzzi s'arrende 


al padovano Puggina 
GRADO — Alex pacaai portacolori di casa, 
Med» ortgani: udicarsi il torneo «Club 
è stato superato MmtTo Grado. L'atleta isolano 


@ finale abbastanza com- 
0 Piero 


imposto nettamente Prima frazione, si è 
si però per 6-3 nella Selo conda per arrender- 
nista veneto aveva avuto la E ilten- 
Schweiger che, da un match di chri ; To) E Luca 
un'ora prima, è stato costretto al cas SERtato 
tra semifinale Paoluzzi ha superato dopo Ri al- 
contro molto «nervoso» Buoso che, dopo te: - 
partito bene è andato in calando e ha dato a 
libera al grintosissimo Alex. Puggina ha costrui. 
to il suo successo fin dagli ottavi quando ha su- 
perato la testa di serie numero 3, il gradese Juri 
Bean. La rivelazione del torneo è stato Paolo Be- 
ruatto (forte giocatore di calcio che molti ricor- 
deranno con le maglie dell'Avellino, della Lazio 
e del Torino) che si è arreso solo ai quarti di fina- 
le a Paoluzzi e si è qualificato così per il master 
over 35 della «Club Med», mentre a quello «asso- 
lutoy parteciperà logicamente Puggina. È 

Ecco i risultati: (quarti di finale) Paoluzzi b. 
Beruatto 6-1 6-3, Buoso b. Sain G. 6-3 6-0, Puggi- 
na b, Coiro 6-3 6-2, Schweiger b. Bernardini 6-2 
5-7 7-5; (semifinali) Paoluzzi b. Buoso 4-6 6-3 
6-2, Puggina b. Schweiger 6-2 1-0 rit.; (finale) 
Puggina b. Paoluzzi 6-4 2-6 6-3. 


3-6 6-3 6-2; Franzin b. 
Carzitti 6-1 6-1; Restrelli 
b. Sinatra 6-0 6-0; Bedrina 
b. Polidori 6-1 6-1; Zacchi- 


' gna Ma. b. Rossi 6-1 6-1; 
Govoni C. b. Maggiore G. 
6-1 6-0; Rovatti b. Budai 
7-6 5-3 rit.; Zacchigna Mi. 


‘ b. Angelini 6-0 6-1; Storel- 


li b. Zacchigna R. 2-6 6- 

6-4; VASGOttO: Mi. b. o 
bat 6-0 6-0; Guzzo b. Be- 
nevoli 6-0 6-1; Maracich 
b. Volpe 6-1 6-2; Redivo b. 
Furlan P. 6-2 6-3; Visentin 
L. b. Zorzin 6-1 6-0; Colet- 
ta b. Mancuso 6-0 6-0; Ze- 
bochin b. Bellio 6-1 6-2; 
Olivo b. Mggiore R. 6-0 6- 
3; Nicolini b. Sorrentino 6- 
1 6-1; Scorcia b. Crevatin 
R. 6-0 6-0; Forza b. Rocco 
7-5 6-2; Montesano b. Ar- 
teritano L. 6-3 6-4; Pre- 
donzan b. Muha6-3 7-5; 
Alt b. Moselli 6-4 6-1; Dri- 
go b. Sain G. 6-2 6-1; Ruz- 
zier b. Millach 6-0 6-2; Ra- 


doicovich b. Moratto 6-0, 


6-2; Del Frate b. Piccini 6- 
0 6-0; Punis b. Allegretto 
6-4 6-3; Di Pretoro b. Poh- 
len 6-2 6-0; mircovich b. 
Del Rosso 6-1 6-1; Magris 
R. b, Crevatin D. 6-0 6-2; 
Poiani b. Raldi 6-1 6-3; 
Mazzarol b. Bottan 6-0 6- 
1; Visentin S. b. Ubrano 6- 
0 6-1; Dambrosi G. b. Cre- 
vatin R. 6-0 6-3; Gomizelj 
b. Berzaghi 7-6 6-1; Ky- 
prianou b. Longo P. 6-2 6- 
3; Ziodato b. Bibalo 6-0 6- 
0; LAPDOnI b. Edomi 6-3 6- 
.0; Del Degan M. b. Gherdol 
6-3 6-2; Plesnicar A. b. 
Brusatin 6-1 6-0; Guada- 
lupi b. Viler 6-0 6-0; Longo 
E. b. Stupar 6-2 6-3; Negri 
» Turato 6-0 6-0; Bonanni 
. Longo G. 6-3. 6-0; 
Schweiger b. Vakpetic 6-2 
6-1; Ghersetti b. Ugo 6-4 
3-6 6-4; Tonsa b. Procen- 
tese 6-2 6-4; Delli Compa- 
ca b. Sutrni 6-1 6-2; Al- 
lesch b, Lucatello 6-0 6-0; 
Biachi b. Toso 6-3 6-1: 
Paoletich b. Sau 5-0 rit. 
Bremec b. Carli 6-1 6-3; 
Leva b. Sain F. 6-1 6-0; 
Giorgi b. Stella 6-0 6-3: 
'rocentese A. b. Vaptevi 
V.6-06-0. Let 


TROTTO /I PULEDRI DI DUE ANNI NEL CLOU 


Pacha Bi di belle speranze 


CA 


A 


ore 2045 - 1.0 Premio Giava 7.480.000 


(3.400.000; 1.496.000, 


816.000, 408.000. © 


1.320.000 all.) m 1660: 1. Orussa (Colarich M.); 2 
olivia Om (Carraro C); 3. Omero Cm (Castiello A.); 
4. Oman del Pino (Roma A.); 5, Overhang (Destro 


Be.).. 
Ore 21.00 = 2.0 Premio Sumatra - Gentlemen 
8.800.000 (4-000.000, 1.760.000, 960.000, 480.000 
e 1.600.000. all.) m 1660: 1. Nunsia** (Romano 
(|M) 2aNicnincor Cem (D'Angelo D.); 3. Nambe- 
ruan Ci (Malvestiti P.). 4. Natoli (Mele Rob.); 5. 
Nizza Petra! (Quadri DI). 
| Ore 21.39 - 3.0 Premio Madagascar - Cat. «D» 
| Invito 10.000.000 (5.000.000, 2.200.000, 
1.200.000, 600.000 e 1.000.000 ali.) m 2060: 1. 
‘an M.); 2. Iviasco (Carsoni F.); 3. 
‘andi A.); 4, Inasol (Dalle Fratte L.); 


cla 


|| chioneR.). 
| ore 22.50 - 6.0 Premio delle Isole 15.400.000 
| (7.000.000, 3.080.000, 1.680.000, 840.000 e 
2.800.000 all.) m 1660/Trio: 1. Pastrengo Jet (Prio- 
“glio F.); 2. PetWe Jet (Corelli B.); 3. Pressing (Carro 
[| S.all.); 4, Pelè di Casei (Di Fronzo A.); 5. Orlandi A. 
| (Pacha Bi); 6. Poldo Val (Mazzucchini A.). 
|| Ore 23.15 - 
|! 6.000.000(3.000.000, 1.320.000, 720.000, 360.000 
| è 600.000 all.) m 1660/Trio: 1. Meris Db (Fedrigo 


. D, all.); 2. Iabighella (Colarich M.); 3. Morrico |. 


(Esposito N.); 4. Matt Dillon (Grassilli P.); 5. Iago 
(Dario M.); 6. Lancillotto RI (Castiello A.); 7. Ghel- 
.ler Cs (Vecchione R.); 8. Furioso Prad (Cossar C.). 
|'Rapporto di scuderia: Meris Db - oe (1/2). 

Ore 23.40 - 8.0 Premio Groenlandia 9.900.000 
(4.500.000, 1.980.000, 1.080.000, 540.000 e 
1.800.000 all.) m 2060/Trio: 1. Onor Bi (Orlandi 
A.); 2. Otineb (Corelli B.); 3. Overkam Bi (Mazzuc- 
chini N.);, 4. Omission (Castiello A.); 5. Oriundo 
Ami** (Prioglio F.); 6. Occhiodilince (Destro R.jr.). 
Duplice accoppiata: 4.a e 7.a corsa 

** Cavalli sottoposti a calmante 


«0 Premio Haiti - Cat, «F» Invito | 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Dopo il «Me- 
morial Jeghery il trotto 
triestino non si ferma ma 
rientra nella normale 
«routine» già da stasera 
in un convegno con i 
cancelli aperti e con le 
speranze del domani a 
cimentarsi nella compe- 
tizione che elargirà l‘ar- 
gent più vistoso. 
Nel Premio delle Isole, 
sei i rappresentanti della 
enerazione 1990 a darsi 
attaglia in un miglio 
che sulla carta si presen- 
ta bene. Pur con gli im- 
previsti che le corse dei 
giovanissimi spesso, 
comportano, ne dovreb- 
be venir fuori una com- 
petizione dai buoni con- 
tenuti tecnici. Quattro 
dei sei puledri in gara. 
possono puntare como- 


‘ damente al podio princi- 


pale, sul quale appare 
difficile che Code a 
salirci Pressing (falloso 
al suo primo tentativo 
sulla pista), e il pur facol- 
toso Pastrengo Jet, in 
sulky al quale salirà l'ap- 
passionato Francesco 
Prioglio, suo proprieta- 
rio. Ma gli altri, alla vit- 
toria ci pensano, eccome. 
Due le novità in assoluto 
e di queste il «biasuzzia- 
no» Pacha Bi, vittorioso, 
all'esordio in 1.20.9, e 
successivamente secon- 
do in 1.22,5, sembra tito- 
lare di una chance in più 
rispetto agli altri. Ma do- 
vrà fare bene attenzione 
il figlio di Top Hanover e 
Flamberga (mica male 
come genealogia) a quel 
Perwe Jet che ci verrà 
presentato da Bruno Go- 
relli. Erede di Flush ed 
Herve, questo Perwe Jet 
ha pur esso vinto al de- 
butto (1.21.8) per poi cic- 
care nella trasferta a San 


Siro, dove finì quarto in 
1.23.9 ma dopo una rot- 
tura. 

Due ospiti con le carte 
in regola per fare un fi- 
gurone, però anche i no- 
stri Poldo Val e Pelé di 
Casei nascondono assi 
nelle maniche a non fini- 
re, Il biondo Poldo di Val, 
buon corridore in effetti, 
è reduce dalla vittoria a 
tavolino colta ai danni di 
Poles Jet che, a dire il ve- 
ro, lo aveva un po'... se- 
viziato lungo il percorso. 
In quella occasione, Pol- 
do Val trottò sul piede di 
1.21.2, ragguaglio che lo 
pone ora in condizioni di 
affrontare senza titu- 
banze i due ospiti. Non 
ha mai vinto finora Pelé 
di Casei, che ha incame- 
rato due posti d'onore, 
l'ultimo alla media di 
1.22. Figlio di «testa d'o- 
ro) Kenvil, Pelé di Casei 
cercherà di fare... gol agli 
avversari, e non- appare, 

esta, una evenienza 

a scartare del tutto. 

Corsa bella e incerta. 
Vincerà Pacha Bi? E' il 
nostro favorito il giovane 
di Andrea Orlandi, ma si 
sa come i favoriti (vi ri- 
cordate Lubro Gim?) a 
volte ce la mettano tutta 
per deluderci. 

Il via alle 20.45, coni3 
anni e con Olivia Om e 
Omero Cm che potrebbe- 
To venir messi nel sacco 
dal puntiglioso Over- 
hang. Natoli ha corso al- 
la grande all'ultima usci- 
ta. La «gentlemeny ha 
dunque nel figlio di Gal- 

eno, guidato da Roberta 
Mele, il protagonista di- 
Chiarato, ma c'è da giu- 
rare che Namberuan Ci e 
Nobinbor Cem non sta- 
ranno, come le stelle, a 
guardare... 

, Sul doppio chilometro 
sì rivede Miglior Jet che, 


All’ippodromo di Montebello nella «gentlemen» piace Natoli con la Mele 


se nella forma... miglio- 
re, non dovrebbe temere 
Iviasco, Inasol, Luggage 
e Malisiano, tutti in ap- 
prezzabile condizione. 

Corsa più affollata del 
convegno, la «allievi» 
che avrà al via nove con- 
correnti. Se va subito in 
vantaggio, Metallo Ks 
può vincere, anche se 
Egalik, Mysun Np, Isoni 
del Rio e Lak Dechiari 
possono benissimo met- 
tere in discussione il ri- 
sultato. Fra i 4 anni del 
Premio Guinea si può ac- 
cordare una leggera pre- 
ferenza a Negus Jet, che 
dovrà comunque ar- 
darsi da Netdan Dell, Na- 
zella e Nagold. Promette 
bene il miglio di Catego- 
ria F che Matt Dillon po- 
trebbe far suo avendo da 
battere Lancillotto RÌ, 
Tago, Iabighella e Furioso 
Prad, tutti alla sua porta- 
ta. Chiusura con un 
«2060» che non dovrebbe 
sfuggire a Otineb che tro- 
verà in Onor Bi il rivale 
di maggior caratura. 

I nostri favoriti 

Premio Giava: Olivia 
Ch Overhang, Omero 

mM. 


Premio Sumatra: 
Natoli, Nobinbor Cem, 
Namberuan Ci. 

Premio Madagascar: 
Miglior Jet, Iviasco, Ina- 
sol. - 

Premio Borneo: Me- 
pria Ks, Egalik, Mysun 

p. 

Premio Guinea: Ne- 
gus Jet, Netdan Dell, Na- 
zella. 

Premio delle Isole: 
Pacha Bi, Poldo Val, Per- 
we Jet. 

Premio Haiti: Matt 
Dillon, Lancillotto RI, Ia- 
bighella. s 

Premio Groenlandia: 
Otineb, Onor Bi, Omis- 
sion. 


CALCIO D'AGOSTO 


Carnet delle amichevoli 
e i risultati conseguiti 


ANCONA 


ANCONA-Montecop. 10-0 


ATALANTA 

ATALANTA Varna 8.1 
ATALANTA-Sparta (d.r.) 5-4 
ATALANTA-Malines (d.r.) 4-5 


BRESCIA 


BRESCIA A-Brescia B__ 4-4 
BRESCIA A-Pol. Arco 8-1 
BRESCIA B-Fiavé 8-0 
BRESCIA-Molveno 9-0 
BRESCIA-S.Lorenzo 6-0 
BRESCIA-Manchester 2-1 
BRESCIA-Malines (d.r.) 7-8 
BRESCIA B-Ravenna 1-3 
BRESCIA-Sparta Praga 4-1 


CAGLIARI 


CAGLIARI-Vipiteno 15-0 
GAGLIARI-Virtus Bz. 8-0 


FIORENTINA 

FIORENTINA-Chievo ‘5-2 
FIORENTINA-Bolzano 5-1 
FIORENTINA-Amburgo 42 
FIORENTINA-Bayern M. 41 


FOGGIA 

FOGGIA-V. Isarco 3-0 
FOGGIA-Campo Tures. 8-1 
FOGGIA-Milland 2-0 


GENOA 

GENOA-Montevarchi 4-0 
GENOA-Siena 0-1 
GENOA-Vicenza 2-2 


INTER 


INTER-Fiemme 14-0 
INTER-Latemar 15-0 


LAZIO 


LAZIO-Schongan 


MILAN 


MILAN-Varese 
MILAN-Monza 


MILAN-Padova 


NAPOLI 


NAPOLI-Molveno 
NAPOLI-Fiavé 
NAPOLI-Amburgo 


PARMA 


PARMA-Altipiani 
PARMA-Ravenna 
PARMA-Tatran 

PARMA-Giorgione 


ROMA 


‘ROMA-Bayern 


LAZIO-Rapp. Seefeld 17-0 


8-0 


2-0 
1-0 


MILAN-Hask Gradjanski 21 


1-1 


NAPOLI-Mezzoc./Rotaliana 10-0 


12-0 
8-0 
1-1 


PARMA A-Parma B, 4-0 


9-0 
1-1 
2-0 
2-0 


PESCARA 


PESCARA-Roccaraso 10-0 
PESCARA-Sulmona 


3-1 


ROMA-Rapp. Dilettanti 7-0 


1-0 


SAMPDORIA 

SAMPDORIA-Brunico, 1-0 
SAMPDORIA-Bolzano . 4-1 
SAMPDORIA-Nottingham F. 2-0 
SAMPDORIA-Leeds U. 1-0 


TORINO 


TORINO A-Pinzolo 


6-1 


‘TORINO B-Madonna G. 12-1 


INTER A-Trento 2-1 
INTER B-Cavalese 13-0 
INTER-Bari 1-0 
INTER-San Gallo 1-0 


JUVENTUS 

JUVENTUS-Sel. Bienne 10-0 
JUVENTUS-Neuchatel (giov.) 9-0 
JUVENTUS-Neuchatel 0-1 


TORINO A-Trento 


TORINO B-Pinzolo 


UDINESE 
UDINESE-R.Carnica 10-1 
UDINESE-Pro Gorizia 6-0 
UDINESE-Rapp. Dil. 4-1 
UDINESE-Venezia 


3-1 
5-1 


1-1 


LE PROSSIME AMICHEVOLI 


OGGI 
Viterbo 


Viterbese-Cagliari 
Cesena (Fo) 


Mem. Valenti con 
Cesena, Padova e Juve 
Varna Atalanta-Lodigiani 
Como Napoli-Broen 

Tarvisio ‘Rapp. Tarvisio-Udinese 
Gubbio Cubbio-Ancona 


DOMANI 
Campo Tures (Bz) 
Modena 

‘Reggio Emilia 
Cervia (Fo) 

Verona 

Forte dei Marmi (Lu) 
Castel di Sangro (Aq) 
M. Adriatico (Fo) 
Alessandria 
Riccione (Fo) 


Campo Tures-Foggia 
Modena-Milan 
‘Reggiana-Inter 
Cervia-Cesena 
Verona-Manchester City 
Tunisia-Pisa 
Casteldisangro-Lecce 
Misano Adriatico-Ancona 
Alessandria-Genoa 
Triangolare con Bologna, 
Avellino, Riccione 


Le nostre case: 


ore 20.30 
ore 18.00 
ore 20.30 
ore 19.30 
ore 20.45 


#1 SPOrtissiimo 
SPECIALIZZATO IN ATLETICA LEGGERA E TRIATHLON 


Da Sportissimo la competenza non 
s'inventa e nemmeno la specializzazione. 
| prezzi? Sono imbattibili tutto l’anno. 


Inoltre da noi troverai sempre il consiglio 
giusto per tutte le tue esigenze. 


TARVISIO — «Forza, cor- 
rere molto, ma tutto be- 
ne». Piotr  Czachowski 
commenta così, con le pa- 
role italiane che in questi 
giorni ha conosciuto me- 
glio i primi giorni di ritiro 
in val Canale. Il polacco si 
impegna a fondo, sa di es- 
sere indietro, ma non si la- 
scia scappare dal viso il 
sorriso che lo contraddi- 
stingue. Fatica. anche 
Aleesandro Orlando, che 
arrivato da Barcellona, sta 
lentamente recuperando 
la forma e la tenuta atleti 
ca. Ecco le sue prime paro- 
le tarvisiane: «Diamo tem- 
po al tempo. Per l'Udinese 
e anche per il sottoscritto, 
questo deve essere un pe- 
riodo di preparazione che 
serve a modellare la squa- 
dra. Il nostro obiettivo è la 
salvezza e dobbiamo arri- 
vare diritti alla meta, sen- 
za micchiare occupandoci. 
di altre cose. Io sono con- 
vinto che faremo bene e ci 
scommetto quello che vo- 
lete». 

Il fluidificante, comun- 
que, ha già perso qualche 
chiletto nei primi allena- 
menti e, nell'allenamento 
pomeridiano che Fedele 
ha fatto disputare nel po- 
meriggio, in vista del'ami- 
chevole che questa sera 
vedrà impegnati i bianco- 
neri contro una rappre- 


sentativa locale sul ret- 
tangolo verde di Tarvisio, 
si è ben disimpegnato. 
«Anche oggi — ha detto 
Fedele dopo la seduta po- 
meridiana —. ‘abbiamo 
svolto un 


ancora sulla potenza lat- 
tacida. I presenti hanno ri- 
sposto molto bene, ma mi 
preoccupano un pochino 
gli infortuni che hanno co- 
stretto i vari Vanoli, Pelle- 
grini e Balbo a disertare 
l'allenamento. Ora che si 
comincia a lavorare di fino 
desidererei averli a dispo- 
sizione sempre, ma ciò 
non è possibile». 

E Czachowski? «Pietro 
— continua il tecnico che 
non si avventura a pro- 
nunciare il cognome del 
polacco — sta reagendo 
molto bene alle sollecita- 
zioni e in campo si com- 
porta in maniera esempla- 
re. Ha due piedi più che di- 
screti e, soprattutto, 
quando vuole cambiare 
passo lascia il suo avver- 
sario diretto sul posto. Nel 


campionato italiano ciò è © 


fondamentale perché lo 
scatto al momento giusto 
ti permette di avere spazio 
per giostrare la tua azione 


‘ come vuoi. E questo è uno 


che, da quel punto di vista, 
ci sa fare molto bene. A 
mio avviso non deluderà 


allenamento: 
piuttosto vario, lavorando. 


Sport 


le attese». 

La formazione di stase- 
ra contro il Tarvisio (l'ora- 
rio d'inizio dell'incontro 
dovrebbe essere le 19, mi- 
nuto più, minuto meno) 
comprende in porta Giu- 
liani, Oddi difensore ester- 
no destro, Orlando (o Sen- 
sini se l'ex sampdoriano 
non darà ancora sufficien- 
te garanzie di tenuta) flui- 
dificante, Mandorlini (o 
Sensini se non viene im- 
piegato in fascia) libero, 
Calori stopper, Czachows- 
ki e Manicone in mediana 
assieme a Francesco Del- 
l'Anno, Mattei tornante e 
due punte in avanti. I no- 
mi di coloro che scende- 
ranno in Campo a far pau- 
ra ai difensori avversari 
non sisanno, dato che Bal- 
‘bo è in forse e Branca ha la 
testa rotta. Nappi e Mar- 
ronaro, ad ogni buon con- 
to, sono lì pronti a schizza- 


. re sul rettangolo di gioco. 


E infatti la coppia d'attac- 
co più accreditata sembra 
proprio Quest'ultima. «Poi 
c'è da dire, commenta 
Fontana — che faremo 
giocare Czachowski per 
gran parte del match. Non 
gli diremo niente, ma sta- 
remo attentamente a ve- 
dere qual'è il suo compor- 
tamento in campo. 
Francesco Facchini 


STASERA UN’ALTRA AMICHEVOLE DELL’UDINESE A TARVISIO 


Un test tutto per Czachowski 


Fedele sembra curioso di vedere all’opera il polacco che, in allenamento, gli piace 


Mi: ercoledì 


5 agosto 1992 


Ibianconeri impegnati nel pressing durante un allenamento. (Foto Stefano) 


LA TRIESTINA AFFRONTA GIORGIONE E VENEZIA 


Amichevoli importanti 


Già domani sera l’impegno a Castelfranco (ore 20.30) 


Bressi, il peperino. 


RONCHI DEI LEGIONARI - Via Volontari della Libertà 6 
(Statale 14 per l'Aeroporto) Tel. 0481/475020 


au 


TRIESTE — Dopo un 
paio di giorni di riposo, 
gli alabardati si sono ri- 
trovati ieri per l'ora di 
pranzo a Basovizza. E, 
nel pomeriggio, è ripreso 
il lavoro, tanto per non 
perdere il ritmo di fatica. 
Gli acciacchi che aveva- 
no frenato Nico Facciolo 
e Torracchi dovrebbero 
essere scomparsi. Però 
— siccome non tutti i 
mali vengono per NUOce- 
re — l'assenza di Torrac- 
chi ha permesso a Per- 
rotti di vedere all'opera 
Waletr Pasqualini che 
non faceva parte del 
gruppo alabardato, e 
quella di Facciolo ha da- 
to modo di esibirsì ai due 
portierini Samsa e Brun- 
ner. 

Naturale la SOddisfa- 
zione in società Per il fat- 
to che il Perugia è stato 
dirottato nel girone B, 
ora più che Mal viene 


l'acquolina in bocca. Un 
posto-promozione, che è 
sempre nei voti alabar- 
dati, dovrebbe riuscire 
più facile da conquista- 
re. A patto che non si ve- 
rifichino troppi incidenti 
e che non capitino troppe 
squalifiche. Ma l'organi: 
co è ottimo e abbondan- 
te, come il rancio sotto 
naja. 

Domani sera, frattan- 
to la trasferta più lunga 
delle amichevoli pro- 
grammate, a Castelfran- 
co Veneto, ove la tradi- 
zione (si può chiamarla 
ormai così) propone alle 
20.30 un Giorgione-Trie- 
stina che spesso ha dato 
una dimensione veridica 
dell'assetto della squa- 
dra alabardata. Sabato a 
Gradisca l'impegno, que- 
sto abbastanza difficile, 
col Venezia (sempre alle 
20,30). 

Bel: 


VideolanAdgameo 


U tuo compagno di giochi 


* GLI UNICI A TRIESTE SPECIALIZZATI IN VIDEOGAMES 
* COMMODORE POINT 
* RIVENDITORE AUTORIZZATO PERSONAL COMPUTER AVM 
* SOFT CENTER LEADER - CTO - SOFTEL 
* PREZZI INTERESSANTI 

* SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 


SEGA - MNTENDO 
ATARI - NEOGEO 
SUPERNES - LYNX 
GAME GEAR 
GAME BOY 


et. 040/5369995 


Vi attende nel nuovo negozio di 


VIA IMBRIANI 5 
PROPONENDO PER TUTTO IL MESE 


I SUOI SALDI 


GIRONI DI ALLIEVI E GIOVANISSIMI 
Il quadro del calcio regionale 


Esclusa qualche società in base ai punteggi 


TRIESTE — Scaduti i 
termini di presentazio- 
ne delle domande e 
chiarita finalmente la 
posizione della Triesti- 
na (che dovrà essere 
ammessa di dirittoo 
anche nel torneo allie- 
vi) che bloccava le ope- 
razioni, il comitato re- 
gionale del settore gio- 
vanile ha potuto defi- 
nire le ammissioni ai 
campionati regionali 
allievi e giovanissimi. 
Ogni società ha potuto 
verificare la scheda col 
dettaglio del punteggio 
attribuito e comprensi- 
bile è stato il dispiacere 
degli esclusi. : 
L'unica soluzione 
per accontentare que- 
st'ultimi (ma sicura- 
mente scontentare gli 
altri) sarebbe stata l'al- 
largamento delle am- 


missioni che avrebbe 
però dequalificato il li- 
vello generale dei cam- 
pionati. 

Allievi: 

Girone A: Triestina 
Sacilese, Pasilanese 
‘Passons, Porcia, Fonta- 
nafredda, Itala San 
Marco, Donatello- 
Olimpia, Centromobile, 
Monfalcone, Ronchi, 
Ponziana; Lignano, 


Sangiorgina, Manzane- | 


se, Tolmezzo, Tricesi- 
mo. 

Girone B: Maniago, 
San Giovanni, Sangior- 
gina, Udine, Codroipo 
Visinale, Gormonese 
Progorizia Brugnera, 
Don Bosco-Pn, Ancona 
san Canzian Domio 
Proosoppo Realisonzo, 
‘Aurora-Pn, Cordenone- 


SCONTI FINO AL 


50° 


] 


. i 


Giovanissimi: 

Girone A: Udinese, 
Triestina, Sacilese, Pa- 
sianese, Porcia, Fonta- 
nafredda, Donatello- 
Olimpia, Monfalcone, 
Ronchi, Ponziana, Co- 
droipo, Cormonese, 
Ancona, Tolmezzo. 

Girone B: Italasan- 
marco Gentromobile 
Santandrea Sangiorgi- 
nanogaro Visinale, Don 
Bosco-Pn, Manzanese, 


San Ganzian, Realisch- 


20, Tricesimo, Corde- 
nonese, Prodolonese, 
Bearzi Spilimbergo. 
Girone C: Maniago, 
Sangiovanni, Lignano, 
Sangiorgina-Ud, Pro 
Gorizia, Brugnera, Pa- 
gnacco, Aurora-Pn, San 
Luigi, Sangottardo, Ju- 
niores Liventina, Pie- 


SU TUTTI . 
GLI ARTICOL 
DI ì 
CONFEZIONE 


CANTE AL CONSUMATORE 


“TRIESTE - VIA ECONOMO, 2 - TEL. 040/303626 
MONFALCONE - VIA BOITO, 59 - TEL. 0481/40410 
Siamo presenti | CASSACGO (UD) - SS. Pontebbana - Tel. 0432/851142 


anche a: 


TORVISCOSA - SS. TS-VE - Tel, 0432/996389 


